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Presidenza del presidente SPADOLINI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 10,30).
Si dia lettura del processo verbale.

POZZO, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta antimeri~
diana del12 aprile.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è
approvato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Azzarà, Bernardi, Carli,
Cattanei, Ceccatelli, Cimino, Covi, Evangelisti, Giagu Demartini, Grassi
Bertazzi, Iannone, Natali, Saporito, Signori, Taviani.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all' Assemblea saranno pubblicate in
allegato ai Resoconti della seduta odierna.

Autorizzazione alla relazione orale per il disegno di legge n. 1655

PRESIDENTE. Poichè la 1a Commissione permanente ha concluso
soltanto nella tarda serata di ieri l'esame del disegno di legge n. 1655,
recante: «Conversione in legge del decreto~legge 24 marzo 1989, n. 102,
recante disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego», il re latore è
autorizzato a riferire oralmente.

Discussione del disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 24 marzo 1989, n. 102, recante
disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego» (1655) (Relazio~
ne orale).

Approvazione, con modificazioni, con il seguente titolo: «Conversio-
ne in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 marzo 1989,
n. 102, recante disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego»

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge: «Conversione in legge del decreto-legge 24marzo 1989, n. 102, recante
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disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego», per il quale è stata testè
autorizzata la relazione orale.

Pertanto ha facoltà di parlare il relatore.

MURMURA, relatore. Il decreto~legge n. 102 contiene una serie di
disposizioni in materia di pubblico impiego che possono dividersi in due
parti, forse non separabili ma certo distinte, investendo i primi tre articoli in
modo molto chiaro e preciso il pubblico impiego, in relazione anche alle
innovazioni scaturenti dall'istituzione della mobilità, cpe tutti ci auguriamo
possa dare quei risultati che ne hanno determinato la nascita e la indicazione
in un testo legislativo.

La seconda parte, cioè gli articoli 4 e 5 (che tante perplessità, in buona
parte giustificate, hanno determinato) investe soprattutto interpretazioni
autentiche, trattamenti pensionistici a seguito di una serie di decisioni e di
pronunce dell'autorità giudiziaria, soprattutto della autorità ammini&trativa
contabile, nonchè della stessa Corte costituzionale. La cosa non è nuova e ha
richiamato più volte l'attenzione del Parlamento e del Governo, anche se poi
sia Parlamento che Governo non hanno trovato ~ ed è evidente la difficoltà di

trovarla ~ una soluzione complessiva attraverso una disciplina quadro che

eviti la spoliàzione, l'espropriazione della funzione giurisdizionale in sè e per
sè considerata.

La prima parte, quella che attiene al pubblico impiego, è disciplinata
dall'articolo 1, dall'articolo 2 e dall'articolo 3. Viene ivi previsto il
collocamento in disponibilità ai sensi del vecchio testo unico del personale
civile dello Stato (il Ii. 3 del 1957) per coloro i quali, soggetti ai procedimenti
di mobilità d'ufficio, non intendano accettare la sede assegnata, ovvero, il
che è sostanzialmente lo stesso, non assumano servizio nei termini prefissati
nella sede stessa. È cioè prevista, come tutti sappiamo, la mobilità volontaria,
la mobilità a domanda, quella rimessa alla discrezionalità e corredata da
alcuni benefici anche di carattere pecuniario, attraverso la quale il
legislatore ha ritenuto di poter venire incontro ad alcune tra le più
macroscopiche esigenze. Attraverso questa sanzione, che però deve essere
considerata anche come uno stimolo e un pungolo perchè si possa realizzare
la mobilità d'ufficio, è previsto il collocamento in disponibilità e quindi
l'abrogazione di articoli del vecchio testo unico, così evitando che coloro i
quali non accettano il principio e l'istituto della mobilità siano successiva~
mente premiati.

Credo che anche questa norma meriti l'approvazione del Senato e,
successivamente, quella della Camera dei deputati.

Con l'articolo 2 vengono estese le disposizioni previste da una recente
legge di accompagnamento a quella finanziaria (la n. 554 del 1988), fissan~o
anche per il 1990 le percentuali già stabilite da quella legge per le vacanze di
organico riferite a posti resi si disponibili per effetto della cessazione del
servizio.

L'articolo 3, sul quale in un primo tempo anche in sede di esame sui
presupposti di costituzionalità si era aperto in Commissione e in Aula un
dibattito, afferma il principio che spetta alle amministrazioni pubbliche
prioritariamente la verifica dell'efficienza e della produttività dei servizi,
attribuendo contemporaneamente al Ministro della funzione pubblica la
facoltà di eseguire controlli periodici a campione, perchè questi requisiti di
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efficienza e di produttività della pubblica amministrazione e dei servIzI
vengano effettivamente realizzati, ma soprattutto perchè si possa attuare (ed
in questo senso vi è un emendamento che la Commissione, sia pure a
maggioranza, ha approvato) un controllo, cercando di mutuare alcuni tra i
princìpi più validi e le regole più opportune che vengono usate nella
imprenditoria privata.

Infatti, la mancata attuazione dei princìpi manageriali fondamentali
della pubblica amministrazione, talora troppo legata alle regole degli
sviluppi automatici di carriera ed alla prassi delle sanatorie, ha determinato
negli ultimi tempi, con l'aumento delle dimensioni operative dell'ammini~
strazione pubblica e con l'affermarsi dei grandi servizi a rete di massa, un
costo assai pesante specie per i propri clienti, i cittadini, le piccole
imprese.

Ci si sta muovendo çlaparte del Governo ~ e bisogna darne atto pur in un
momento di preoccupante crisi finanziaria ~ per rimediare a questa

situazione e per ridurre i tempi dell'azione amministrativa e i costi che
conseguentemente vengono scaricati sui cittadini, evitando o riducendo al
minimo le. procedure bizantine, il tortuoso e rischiosò cammino delle
pratiche, la istituzionalizzazione delle interlocutorie, molte volte ispirati allo
scarico delle responsabilità. Eçl a questo si accompagna la impossibilità per
la pubblica amministrazione di valutare, di verificare l'adempimento da parte
dei cittadini dell'osservanza delle norme, di garantire la correttezza dei
comportamenti dei cittadini e della pubblica amministrazione.

Credo che soltanto la normativa legislativa non basti per conseguire
questo obiettivo e questi risultati; ma che occorra una più matura presa di
coscienza da parte di tutti, di Governo e Parlamento, per evitare il
radicalizzarsi del malessere complessivo, per evitare questo andare a tentoni
con decisioni prese caso per caso, senza un quadro di insieme e senza la
valutazione complessiva degli oneri.

A questo obiettivo credo mirassero e mirino, sia pure con le modifiche
dettate in sede di Commissione, gli articoli 4 e 5. Da parte di tutti più volte si
è contestata e contrastata la trasformazione del giudice in legislatore; in
questo senso è andata, ad esempio, la eliminazione della cosiddetta
giurisdizione domestica della Corte dei conti. Tuttavia bisogna contempora~ .

neamente evitare la trasformazione del legislatore in giudice, cioè la
possibilità che il legislatore espropri i poteri, le funzioni, il ruolo dell'autorità
giudiziaria, sia essa ordinaria, amministrativa o contabile; per non parlare
poi delle stesse decisioni della Corte costituzionale.

Il Parlamento, la pubblica opinione, le forze politiche e quelle sindacali
seguirono con particolare intensità queste fasi, soprattutto quando, alcuni
anni fa, vi fu un ricco, abbondante, complicato contenzioso in materia di
compensi ai magistrati di ogni ordine e grado. In quella occasione, si
vararono norme ~ ricordo l'articolo 10 della legge n. 425 ~ che vanificavano

le conclusioni dell'attività degli organi di giurisdizione. ,
Credo che il lavoro della Commissione abbia evitato di consolidare e

mantenere alcune asperità dell'articolo 5 che potevano dare e davano,
piuttosto che l'impressione, il convincimento che ci si stesse muovendo in
questa stessa direzione. Debbo, quindi, dare atto al Governo e al Ministro del
tesoro di aver valutato le ragioni della Commissione. Parlamento e Governo
sono infatti pienamente convinti che alcune decisioni, a pioggia o non a
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pioggia, della giurisdizione c~ntabile nonchè di quella amministrativa
provocano molte volte sconquassi nella finanza statale e mentre Parlamento
e Governo sono duri e forti nei confronti dei modesti pensionati della
previdenza soéiale o degli iscritti negli elenchi degli invalidi civili, altrettanto
vigore non pongono nei confronti dei forti, e di quelli che traggono la forza
propria dalla funzione che svolgono, dalle sentenze, dalle decisioni che
emettono e pronunciano.

Allora, in considerazione di questo e per evitare una vanificazione,
oltretutto con il carattere della retroattività, di alcune disposizioni e norme,
la Commissione, con il consenso del Governo, ha approvato ~ e sottopone

all'esame dell'Aula ~ lo stralcio del comma 2 dell'articolo 4, laddove si

eliminavano norme legislative in favore di categorie di ufficiali delle forze
armate e dei corpi di polizia dello Stato, che avevano trovato prima in sede
giurisdizionale e poi anche in sede legislativa il coronamento di un loro
giusto diritto: il computo degli anni intercorrenti tra la data di cessazione
effettiva dal servizio permanente e quella del raggiungimento dei limiti di età
previsti per il collocamento in congedo.

Alla luce di questi stessi principi, di questo stesso impegno e di questa
stessa volontà, la Commissione ha altresì approvato ~ e la sottopone
all'esame dell'Aula ~ la modifica del n. 4 dell'articolo 4, nel senso che non ha

inteso sostenere una interpretazione autentica, che come tale retroagisce al
momento della norma interpretata, ed ha invece stabilito, attraverso una
misura di salvaguardia, il principio di sospendere determinati effetti in attesa
di una legge che riordini il complesso della materia.

Infatti, questo occorre: stabilire una legge quadro che possa compiuta~
mente disciplinare tutti i possibili effetti, certo, dopo che il Governo si sia
reso parte diligente nel partecipare attivamente ai procedimenti presso i vari
organi della giustizia amministrativa e contabile, utilizzando tutti i rimedi
che le leggi processuali consentono e, eventualmente, iscrivendone insieme
altre che possano servire per tutti e non essere soltanto utilizzate in momenti
determinati.

L'articolo 5 mantiene lo stesso testo del precedente decreto, nonostante
alcune preoccupazioni, nonostante la parzialità della norma, poichè
sappiamo che la Corte costituzionale ha deciso in maniera analoga per altre
categorie (ad esempio, quelle della scuola) e quindi rinnoviamo formalmente
al Governo la richiesta di valutare compiutamente anche le esigenze e le
necessità di tutte le altre categorie di statali. È vero che per le pensioni dei
magistrati, dopo la pronuncia della Corte costituzionale, la n. 501 del 1988, è
intervenuta una deliberazione della Corte dei conti che forniva una
interpretazione ed una applicazione di carattere particolare per quella
decisione. Però è altresì vero che bisogna valutare la motivazione della
decisione della Corte costituzionale, che io ritengo non sia stata abusivamen~
te o arbitrariamente interpretata in seguito dalla deliberazione della Corte
dei conti.

Comunque, l'esigenza di un momento di effettiva certezza agli stessi
Ministeri, alle stesse ragionerie per la liquidazione delle pensioni ha
determinato l'impegno della Commissione a conservare il testo del
decreto~legge per l'articolo S.

Una norma interessante è anche contenuta al comma 2, ai fini delle
cosiddette pensioni di annata, sia pure riferite ad alcune categorie.

Alla luce di questa impostazione ~ e riconoscendo il lavoro svolto da

parte della Commissione in direzione di una normativa più puntuale e
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precisa ~ credo di poter raccomandare all' Assemblea del Senato il voto

favorevole sull'intero provvedimento, anche se occorre richiamare l'atten~
zione di tutti sull'esigenza di una più precisa normativa generale, affinchè in
futuro si evitino le cose qui lamentate e che hanno determinato l'adozione di
un provvedimento straordinario di necessità ed urgenza qual è indiscutibil~
mente il decreto-legge, anche se, con la prassi che si è realizzata, questi casi
straordinari di necessità e di urgenza sono divenuti momento ordinario di
legislazione nel nostro paese, in questa Repubblica.

Raccomando, pertanto, còn queste osservazioni, una valutazione positiva
da parte dell'Aula del Senato sul provvedimento, con le modifiche introdotte
in sede di Commissione, riservandomi, al momento dell'illustrazione e della
votazione dei singoli emendamenti, di esprimere un parere più specifico sui
testi presentati. Tuttavia, posso fin d'ora anticipare che l'orientamento del
relatore, a nome della Commissione, è quello di conservare il testo così come
licenziato dalla Commissione. (Applausi dal centro).

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Maffioletti. Ne ha facoltà.

* MAFFIOLETTI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, il provvedimento
al nostro esame è di difficile spiegazione perchè riguarda il pubblico impiego
e costituisce un frammento normativo che si inserisce in un mosaico
complicatissimo fatto di precedenti leggi, di precedenti decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, di precedenti decreti~legge:, di atti
normativi contrattuali intercompartimentali e di accordi di comparto. Il
Ministro annuisce perchè effettivamente il mosaico è così tratteggiabile.

Mi proverò quindi a dire qualche cosa in una materia che è difficilmente
sintetizzabile, soprattutto in un intervento. Bisognerebbe avere il tempo di
esaminare relazioni tecniche, di avere ricognizioni tecnico~legislative
adeguate. Noi invece ci troviamo in una discussione che segue ad un esame
effettuato in Commissione ieri sera, quindi con i tempi dei decreti-legge,
inadeguati per un esame di questo genere, anche perchè la Commissione ha
rinviato l'esame del provvedimento dovendo occuparsi di altri provvedimen~
ti, in un inseguimento continuo di una normazione provvisoria che si
affastella e che condiziona enormemente i lavori del Parlamento.

Qui stiamo discutendo ancora degli esiti di una legge collegata alla legge
finanziaria. Si tratta infatti di un altro decreto che interviene su materia
regolata da una legge collegata alla finanziaria approvata nel dicembre 1988,
materia già regolata dalla stessa legge finanziaria: quella dei progetti
finalizzati e dei progetti di produttività riguardanti la pubblica ammini-
strazione.

Tuttavia questo non è il solo oggetto del decreto-legge (è la prima critica
che solleviamo), perchè il decreto-legge ha una complessità di contenuti, pur'
essendo composto di pochi articoli. Esso riguarda sia la materia della
mobilità del 'personale pubblico, sia quella dei progetti di produttività e dei
progetti finalizzati, sia quella ~ che ora il relatore richiamava ~ relativa

all'applicazione delle sentenze in materia di riconoscimento di anzianità
pregresse e di riliquidazione delle pensioni, che riguarda personale militare,
personale appartenente alla magistratura e così via.

Quindi abbiamo difficoltà a riconoscere (come abbiamo rilevato nella
valutazione dei presupposti) il fondamento del decreto-legge. Già questa
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eterogeneità rende difficile il controllo di valutazione da parte del
Parlamento dei presupposti di costituzionalità. Ci può essere, infatti, qualche
norma considerata urgente ed altre invece a carattere permanente, che si
inseriscono nell'ordinamento.

Per quanto riguarda il controllo sulla valutazione dei presupposti,
abbiamo espresso parere negativo; la maggioranza, invece, ha ritenuto che
essi esistessero. Ora la questione torna nel merito sotto altro profilo. Per
quanto concerne la mobilità del personale pubblico dobbiamo considerare
che è in corso di attuazione la mobilità di ufficio. I decreti che fissano le
disponibilità, cioè da un lato gli esuberi e dall'altro le eccedenze di
personale, sono stati di recente pubblicati; sono in corso di espletamento le
procedure relative alle domande di mobilità e ciò occuperà tutto il 1989.

Ecco perchè l'inserimento di questo provvedimento che riguarda la
messa in disponibilità ove il personale soggetto a mobilità di ufficio non
accetti la destinazione assegnata o non assuma servizio nella sede stabilita, è
un provvedimento non più ~rgente, perchè si attuerà soltanto in esito al
fallimento delle procedure previste dalla disposizione già in vigore. Quindi
abbiamo una procedura complessa, di difficile attuazione, che già viene vista
con allarme da alcune amministrazioni, dato che i decreti riguardanti gli
esuberi e le eccedenze sono imperfetti, incompleti, non corrispondenti alla
realtà. Mentre andavano avanti le procedure di accertamento delle
eccedenze e delle carenze di personale sòno andati avanti anche i concorsi
pubblici: nel comune di Bologna, ad esempio, i concorsi espletati hanno
mutato ~ilquadro riportato nella tabella allegata al decreto del Presidente del
Consiglio, per cui l'eccedenza di personale non corrisponde più a quella
riportata nella tabella.

In questa situazione si inserisce il decreto-legge che, in via d'urgenza,
prevede gli esiti di quella procedura che ho appena ricordato stabilendo le
soluzioni finali: già questo dimostra che si tratta di una questione che non si
poteva affrontare attraverso un decreto-legge. ,

Vi è poi un problema di stanziamento, che andava esplicitato: si è passati
dai 50 miliardi originari ai 150 miliardi previsti dalla legge collegata alla
legge finanziaria riguardanti il pubblico impiego. Andava quindi precisata
una ricognizione sulla reale disponibilità finanziaria, dedotto il 3 per cento
delle convenzioni per i progetti con una eventuale base occupazionale.

Ci troviamo di fronte ad una situazione che avrebbe richiesto una
ricognizione, che forse è ancora possibile fare ma non in questa sede;
occorrerebbe un atto normativo unico per ricondurre ad unità tutta la
normazione contrattuale intervenuta sulla materia.

Mi rivolgo al Ministro per porgli un problema serio che riguarda le
pubbliche amministrazioni che dovranno dar seguito alla presente normati-
va: un atto unico concernente l'intera normazione, tecnicamente redatto e
portato a conoscenza delle Commissioni parlamentari e, pr:ima di quelle,
delle amministrazioni competenti, potrebbe consentire di sistemare l'intera
materia. Qui abbiamo progetti finalizzati all'occupazione, progetti obiettivo
che possono comportare assunzioni di personale a tempo determinato in
rapporto a certi obiettivi e in certi campi indicati dalla legge, e progetti
pilota, che riguardano invece l'esempio di produttività che occorre
conseguire in determinati settori; queste tre questioni vengono richiamate in
diversi atti successivi o concomitanti (atti contrattuali, decreti-legge e leggi
ordinarie).
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Rispetto a questo complesso di previsioni normative bisognerebbe porre
ordine all'intera disciplina, ricapitolare il sistema di approvvigionamento
finanziario previsto dalla legge finanziaria e dalla legge collegata, in modo da
fare chiarezza su questa disponibilità e sull'individuazione degli organi che
devono decidere. Purtroppo nulla di tutto ciò è possibile individuare nel
decreto, che configura invece un comportamento contraddittorio. La
filosofia dei progetti a cui ho fatto riferimento, rispetto alla legislazione
vigente, porta ad un accentramento in capo al Dipartimento della funzione
pubblica. Fino ad ora sia la normazione a carattere contrattuale sia quella
legislativa sono state imperniate su questa visione e cioè che la capacità di
promozione e di selezione doveva essere posta in capo al Dipartimento.

Adesso si cambia filosofia perchè mi sembra che ci si muova anche
sull'ipotesi di decentrare~alcuni esperimenti. Vi è in questo una mancanza di
raccordo tra le due previsioni, tra i due livelli. Vi è un piano che riguarda la
mobilità del personale ed un altro che riguarda invece l'attuazione dei
progetti. Abbiamo un'assenza di raccordo tra le due previsioni perchè, da un
lato si accertano fabbisogni di personale ed eccedenze, dall'altro si
dispongono progetti finalizzati o progetti pilota che possono consentire
anche l'assunzione a tempo determinato del personale. Il raccordo tra questi
due livelli deve essere pur stabilito, perchè non vorrei che si verificasse che
mentre una parte di personale viene posta in disponibilità perchè eccedente,
in base ai progetti si operino poi assunzioni a tempo determinato che
procureranno rivendicazioni per il rientro nella pianta organica nell'ambito
del pubblico impiego prevedendo appunto che non vi sia altra disponibilità
nella amministrazione che quella di assunzioni a tempo determinato.

Sarebbe stato più corretto prevedere un raccordo tra i due piani di
intervento, cioè che, mentre si accerta la disponibilità di personale in
eccedenza presso determinate amministrazioni, si utilizza tale eccedenza
anche per piani di produttività e per piani di obiettivo presso altre ammini~
strazioni.

Presidenza del vice presidente SCEV AROLLI

(Segue MAFFIOLETTI). Questo raccordo manca. Ho notato un richiamo
implicito in uno degli emendamenti suggeriti dal <;Joverno che io sfrutterei
sotto questo profilo per attuare tale raccordo, ma non so se la formulazione
che è stata proposta sia consapevole, in quanto è molto indiretta.
Nell'emendamento 3.4 ~ mi corregga il Ministro se sbaglio ~ proposto in

Commissione dal Governo e presentato dalla Commissione in Aula si
propone di inserire, al punto c), la seguente frase: «la individuazione dei
fabbisogni di personale e la programmazione del relativo reclutamento, nel
rispetto dei processi di mobilità...». Questa frase vuole dire tutto e niente.
Significa forse che il dirigente incaricato dei progetti decentrati può fare
ricorso al personale eccedente che risulta dai processi di mobilità? Non è
detto; ci potremmo infatti trovare di fronte a ricorsi, a difficoltà interpretati~
ve perchè la norma, così come è formulata, potrebbe includere il mio
ragionamento, così come lo potrebbe escludere.
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Ho voluto portare un esempio e fare un ragionamento soprattutto sul
punto in cui emerge la critica al Governo per la frettolosità con la quale si è
impostato questo provvedimento. Si tratta di cambiare il senso stabilito per
legge dei progetti obiettivo e dei progetti pilota perchè in parte vengono
decentrati rispetto a quando la previsione era di affidare il controllo al
Dipartimento per la funzione pubblica. Si prevede in maniera non chiara
un'organizzazione della mobilità attuando la ~ diciamo così ~ in via

preventiva con decreto~legge, quando è ancora in corso la procedura della
mobilità di ufficio; poi si toccano questioni assai delicate.

Voglio su questo essere molto chiaro. Siamo in presenza dì un assetto del
pubblico impiego basato sullo Statuto degli impiegati civili dello Stato, che
può essere criticabile, ma è un punto di riferimento nell'ordinamento, per
cui il trasferimento di ufficio è possibile nella stessa carriera e qualifica, ma
quando si supera la soglia della carriera e della qualifica occorre il consenso
dell'interessato. Questo è un principio fondamentale perchè, essendo
l'impiegato assunto per concorso pubblico, accede ad una determinata
carriera in base ad un'esigenza della pubblica amministrazione, la quale,
quando decide di assumere, assume anche le sue responsabilità, nel senso
che stabilisce che occorre quella carriera e quella categoria, operando una
selezione. Una volta che l'impiegato entra nei ruoli dell'amministrazione
pubblica è garantito dal fatto che la richiesta è stata formulata da un bando di
concorso e da precise esigenze di quella amministrazione.

Ora, sono almeno 15 anni che rivendichiamo una revisione degli
organici, nonchè del modo con cui si procede alle assunzioni ed ai concorsi;
oggi ci troviamo di fronte al fatto che, sotto il profilo finanziario, si pone
mano a tale materia. Questo non lo possiamo accettare: qui si opera con il

. criterio della urgenza, cioè si dice che bisogna arrivare a governare una spesa
pubblica che si è resa incontrollabile (e, noi aggiungiamo, per una
responsabilità politica del Governo), mettendo mano alla materia del
pubblico impiego con un decreto~legge, toccando così il problema
dell'assetto dello statuto degli impiegati civili dello Stato.

Noi siamo disponibili a rivedere tali questioni: non c'è nulla di
intoccabile, ma vanno stabilite alcune regole ed alcune garanzie. Per
esempio, il fatto che nel decreto si richiede l'applicazione solo dell'articolo
72 del testo unico e si escludono gli altri articoli che cosa significa? Che non
occorre più il consenso? Allora bisogna essere chiari sui risultati. C'è, in
sostanza, una disciplina di messa a disposizione e dopo due anni scatta il
licenziamento. Questa è una operazione drastica alla quale si può anche
arrivare ove l'interessato rifiuti, ad esempio, un trasferimento operato con
certi criteri. Nel rapporto di lavoro privato, ad esempio, c'è il criterio del
riferimento territoriale dei 50 chilometri, mentre qui non c'è alcun
riferimento. Nel nostro emendamento abbiamo suggerito il riferimento
territoriale dei 100 chilometri; è un punto che dovrebbe essere corretto e
parificato a quello privato. Non vedo perchè il lavoratore privato debba avere
una garanzia nel riferimento territoriale di 50 chilometri, mentre il pubblico
impiegat6 deve avere quella dei 100. Il riferimento territoriale non è che un
parametro.

Un altro elemento riguarda l'eventuale corso di riqualificazione
professionale e di riconversione nella qualifica, che dovrebbe costituire una
fase procedimentalizzata durante il processo di mobilità. Questo punto non è
regolato dal decreto.
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Abbiamo riserve gravi nei confronti della scelta del metodo adottato,
vale a dire lo strumento decreto-legge; nel merito solleviamo questioni non
secondarie che non sonQ risolte, anzi ci lasciano allarmati rispetto alle
soluzioni adottate.

Nel corso delle procedure di mobilità, bisogna adottare anche garanzie
negoziali affinchè l'intervento del sindacato, pur nel quadro di riferimento
legislativo, possa soccorrere ad individuare criteri adattati alle circostanze
reali. Per questo abbiamo proposto, invece di una centralizzazione di questo
processo che poi potrà fallire, di decentrare il governo di questo processo
istituendo commissioni regionali. Sono ragionamenti che andavano raccolti
ed il Governo ~ il Ministro in particolare ~ si sono dimostrati sensibili ad

alcune critiche, accogliendo alcuni nostri suggerimenti. Ma noi riteniamo
insufficiente questo accoglimento poichè tali suggerimenti sono ,stati
inglobati in emendamenti che non sono altro che semplificazioni~delle nostre
proposte. Non è una qu~stione di brevità: il Governo ha operato una
semplificazione sommaria, per cui c'è qualcosa delle nostre critiche e delle
nostre proposte modificative, ma non ci sono le garanzie che abbiamo
chiesto. Per esempio, per quanto riguarda il controllo di produttività, non vi
è stato l'accoglimento della nostra proposta di un nucleo di valutazione che
fosse organizzato con determinati poteri. Questa valutazione può essere
commessa anche a soggetti estranei, anche a soggetti privatknon a istituti, e
questo ci lascia perplessi. Il riferimento agli uffici organizzazione presso le
singole amministrazioni non. è preciso, non è tassativo. Il professor Giannini,
in un suo articolo di qualche mese fa, richiamava il fatto che vi è una
inadempienza storica rispetto agli uffici organizzazione nei singoli Ministeri e
nelle amministrazioni.

Sono d'accorda sull'idea che il controllo di produttività non può essere
centralizzato e che ogni amministrazione. ha il dovere di effettuare il
controllo di produttività con propri strumenti; sono anche d'accordo sul
fatto che il Dipartimento per la funzione pubblica non può avere un ufficio
che si atteggi come una specie di piovra che arriva dappertutto. Tuttavia
credo che un nucleo di valutazione debba essere tale da avere una
consistenza, visto che siamo in presenza di diverse amministrazioni e non è
pensabile che un normale ufficio ~ in base alle disponibilità del Dipartimento
per la funzione pubblica ~ possa soccorrere al controllo di produttività, sia
pure a campione, che riguarda i Ministeri ne! loro apparati centrali, gli uffici
periferici dello Stato, gli enti locali, gli entj pubblici nazionali e le loro
diramazioni periferiche, effettuando questo controllo a campione con
efficacia. Ecco perchè i nostri emendamenti sono rivolti ad organizzare un
nucleo di valutazione ed insieme gli uffici di organizzazione e metodo nelle
singole amministrazioni.

Tutta questa materia doveva essere regolata con un disegno di legge, con
più precise definizioni e non essere sommata a questioni di grande rilievo
come quelle contenute nel decreto, riguardanti il personale della magistratu-
ra, i militari ed inoltre il delicatissimo rapporto tra giudicato e legge.

In questo rapporto delicatissimo tra le sentenze e le esigenze generali di
cui deve essere portatore il legislatore e che vanno disciplinate con legge,
l'uso della decretazione di urgenza è del tutto improprio. Considero non solo
indelicato e poco elegante intervenire per legge dopo una sentenza della
Corte costituzionale che riconosce determinati benefici e dopo sentenze
definitive, ma, al riguardo, devo sollevare. un problema sull'uso del
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decreto-legge. Noi abbiamo esempi di intervento legislativo in materie
regolate già con sentenza, ma si tratta di un intervento attraverso legge
ordinaria. Inoltre, a prescindere dalla questione dell'uso del decreto- legge,
sollevo anche il problema dell'inerzia del Governo di fronte a processi di
erosione di norme di legge per via interpretativa o di aggiunzione di benefici,
che ha una storia lunghissima che ha visto episodi non secondari anche
nell' Aula del Senato. Questa inerzia è storica; il Governo chiude gli occhi di
fronte ad una linea interpretativa giurisprudenziale che aggiunge benefici in
via interpretativa ed addirittura, per certi versi, si sostituisce alla legge. Di
fronte a ciò il Governo non effettua nè le impugnazioni adeguate davanti agli
organi giurisdizionali superiori nè solleva ~ come sarebbe in certi casi più

proprio ~ il conflitto di attribuzione, nè fa un uso appropriato dello

strumento legislativo attraverso una legge ordinaria.
Faccio riferimento all'articolo Il della legge finanziaria che prevede che,

quando intervengano sentenze che riguardano la spesa, in quanto comporta-
no ulteriori spese...

PRESIDENTE. Senatore Maffioletti, ha superato largamente i 20 minuti.

MAFFIOLETTI. Comunque protesto vivamente contro questo uso
assurdo del decreto-legge su questioni delicate sul piano dell'ordinamento,
questioni così complesse come quelle del pubblico impiego, sull~ quali vi è
un coacervo di disposizioni difficilmente intellegibili; al riguardo sfido
chiunque a misurarsi in quest' Aula su tali questioni senza sapere bene di che
si trat!a. Infatti, operare con un decreto-It;gge in materie così diversificate e
complesse, mettendo insieme la mobilità del personale pubblico, la
produttività delle pubbliche amministrazioni, le sentenze della Corte
costituzionale, dal punto di vista legislativo, è un modo ignobile e assurdo di
procedere. (Applausi dall'estrema sinistra).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.
Ha facoltà di parlare il relatore.

MURMURA, relatore. Signor Presidente, l'intervento del senatore ~

Maffioletti, che riproduce sostanzialmente quanto detto e sostenuto in sede di
Commissione, investe, da un lato, la problematica dei decreti-legge e delle
materie che in essi possono o debbono essere inserite e, dall'altro, tratta
alcuni aspetti dell'emendamento all'articolo 3, approvato dalla Com-
missione.

Per quanto riguarda il primo elemento, ritengo che la valutazione dei
requisiti di straordinaria necessità ed urgenza, quindi la materia dei
decreti-legge, sia fatto che nasce dalla particolare situazione in cui ci si viene
a trovare; penso che, nel momento in cui sta partendo il procedimento della
mobilità, ci si trovi nella situazione più idonea per favorirne l'attuazione più
ampia, più concreta e più seria possibile. Conosciamo le vischiosità della
pubblica amministrazione, conosciamo anche l'amore al mantenimento
della sede e dell'ufficio di servizio, quindi, bisogna operare nel senso di
rompere queste incrostazioni, allorquando assistiamo alla eccessiva presenza
di alcuni funzionari in talune branche della pubblica amministrazione e di
carenze e di necessità in altre.
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Il Governo non ha dunque immaginato nè creato qualcosa di nuovo o di
diverso; ha fatto ricorso all'istituto della disponibilità che già esiste, dando a
questo istituto del collocamento in disponibilità una utilizzazione migliore e
diversa, dettata appunto dalla necessità della ristrutturaziol).e della pubblica
amministrazione e di non trasformare in una grida manzoniana l'istituto
della mobilità.

Dunque, la necessità e l'urgenza sussistono anche per questo aspetto, in
questa materia e in questa disciplina.

Per quanto riguarda l'emendamento, abbiamo già espresso in Commis-
sione il nostro parere, abbiamo valutato diversamente la proposta e non
credo sia opportuna la creazione di nuovi uffici, anche perchè la fertile
immaginativa del legislatore italiano ha già fatto qualcosa in sede regionale,
sia pure in capo allo Stato, creando quelle aziende regionali del lavoro per le
nomine dei cui dirigenti molto ci sarebbe da pensare, se fossimo veramente
tutti sempre attenti nei confronti degli emolumenti troppo lauti e troppo
ampi dati ad alcune categorie.

Ritengo quindi che potrebbe costituire un doppione la commissione
proposta dall'emendamento presentato dal senatore Maffioletti e da altri
senatori rispetto a queste a;r;iende regionali del lavoro che sono organismi
statali. Così non si crea una struttura nuova, mentre si crea un nucleo nuovo
e permanente di impiegati e di funzionari e si risponde alle esigenze di
coordinamento e di controllo sull'efficienza e sulla economicità dell'azione
amministrativa, che sono non da ora alcune delle preoccupazioni di coloro i
quali si interessano in sede dottrinaria e politica all'attività della pubblica
amministrazione.

Concludendo, posso confermare il contenuto del mio intervento e
raccomandare all'Assemblea del Senato l'approvazione del provvedimento,
così come licenziato dalla Commissione.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il Ministro senza portafoglio per la
funzione pubblica.

CIRINO POMICINO, ministro senza portafoglio per la funzione pubblica.
Signor Presidente, condividendo l'impostazione generale riferita dal relatore,
senatore Murmura, credo sia necessario sottolineare alcuni aspetti sollevati
dal senatore Maffioletti nel suo intervento.

Preciso subito che, se è vero che da quindici anni da più parti si richiede
la revisione degli organici della pubblica amministrazione, è anche vero che
il Governo oggi per la prima volta dispone dei dati informatizzati di 8.500
amministrazioni su 9.500 (se non vado errato) del nostro paese. Si tratta di
elementi finora non disponibili in modo obiettivo dal momento che si faceva
riferimento esclusivamente ai dati relativi alle retribuzioni, desunti attraver-
so i flussi finanziari del Ministero del tesoro.

Tale premessa conduce a constatare che i procèssi di mobilità attivati
producono una serie di effetti indotti, fra i quali la registrazione della
disponibilità di tutte le forze lavoro, come primo effetto positivo da
valutare.

Devo dare atto al senatore Maffioletti di avere offerto, sia in Commissio-
ne che in Aula, alcuni spunti positivi, anche se ritengo opportuno ricordare
che i criteri in base ai quali deve operare la mobilità di ufficio non sono
presenti nè in questo nè in altri provvedimenti, in quanto la legge n. 554 del
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29 dicembre 1988, di accompagnamento all'ultima legge finanziaria, ha
giustamente predisposto un meccanismo molto più semplice, anche se
apparentemente complesso: nella prima fase, una mobilità volontaria,
fortemente incentivata e sollecitata; nella seconda fase, la mobilità di ufficio,
i cui criteri sono da negoziare e da stabilire d'intesa con le organizzazioni
sindacali. Questa fase è in corso di definizione e non viene gestita con
provvedimenti di legge, bensì mediante un'attività negoziale tra Governo e
sindacati. Nel decreto~legge al ~ostro esame non si fa altro che predisporre la
terza condizione: nel momento...

MAFFIOLETTI. Come si fa a parlare di terza fase quando la seconda è
ancora in corso?

CIRINO POMICINO, ministro senza portafoglio per la funzione pubblica.
Io sono sempre favorevole a che emergano con chiarezza gli eventuali
dissensi. Se dinanzi alla possibilità di una mobilità volontaria incentivata il
dipendente in esubero non accetta volontariamente di muoversi, sarà
rimosso di ufficio, sulla base appunto di criteri concordati con le
organizzazioni sindacali. Se non dovesse accettare neanche questa destina~
zione d'ufficio, sempre sulla base di criteri concordati con le organizzazioni
sindacali, mi sembra che il meno che si possa fare è attuare la norma
proposta dal Governo attraverso l'articolo 1 del decreto~legge in esame.
Perchè abbiamo dovuto prevederla? Il vecchio testo unico sugli impiegati
civili dello Stato, al quale lei ha fatto riferimento, prevedeva la messa in
disponibilità per soppressione di ufficio; si trattava quindi di materia
totalmente diversa anche se equiparabile alla mobilità di ufficio. In altri
termini, abbiamo reso negoziale con le organizzazioni sindacali la mobilità di
ufficio, ma è ovvio che, chiusa questa seconda fase, dovrà scattare la messa in
disponibilità. Peraltro il Governo è convinto che tale misura aiuti a
sollecitare la prima fase, quella della mobilità volontaria, che è profonda~
mente innovativa.

Sono grato al senatore Maffioletti anche per altre annotazioni che mi
consentono di soffermarmi, spero con chiarezza, sul contenuto del primo
bando della mobilità a carattere volontario. Noi abbiamo registrato quello
che gli enti locali, per esempio ~ nel caso specifico da lei ricordato ~ ci

hanno comunicato in termini di esubero e di carenze. Non vi è dubbio che,
siccome la procedura è fortemente innovativa, è possibile che in sede
applicativa si possano verificare degli errori, ma non solo da parte del
Governo. A tal riguardo devo far presente che non mi preoccupa l'eventualità
degli errori se questi dovessero emergere; l'errore, nel caso della provincia
di Bologna, è imputabile a dati relativi al quadro delle carenze fornito non al
netto delle riserve di legge, e ciò contrariamente a quanto previsto nel
decreto dell'agosto scorso per i processi di mobilità.

D'altra parte al bando di concorso possono essere apportate delle
correzioni, sulla base delle indicazioni più puntuali che gli enti locali fanno
pervenire. ~~~

In secondo luogo, molti enti locali confondono il concetto di
soprannumero con quello di esubero. Il s.oprannumero è un dato di carattere
contabile, ordinatorio all'interno dell'ente locale; il concetto di esubero
invece ha natura funzionale. Ma valutazioni erronee non debbono preoccu~
pare perchè abbiamo scelto una strada che è difficile e delicata e che, a
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nostro giudizio, è unica: mettere in moto una procedura innovativa e
accompagnarla con una vigilanza continua, per cui è inutile gridare allo
scandalo se qualche comune o provincia o anche qualche amministrazione
centrale dello Stato, in questa prima fase, commette un errote per i dati che
comunica. Abbiamo gli strumenti per intervenire e correggere l'errore che
eventualmente dovesse emergere. Tuttavia, nel caso specifico, la non precisa
interpretazione è riferibile agli enti locali e non all'azione svolta dal
Governo.

~

Per quanto attiene poi i progetti~obiettivo, il decreto~legge altro non fa
che consentire anche alla Presidenza del Consiglio dei ministri ~ Dipartimen~

to della funzione pubblica ~ in particolare per progetti obiettivo che

coinvolgano più amministrazioni ~ un'autonoma possibilità di intervento che

attualmente non ha, giacchè allo stesso ufficio è riconosciuta la facoltà di
promuovere, di sollecitare e coordinare progetti proposti dall'amministrazio~
ne interessata. Nel caso in çui vi siane più amministrazioni coinvolte per
progetti obiettivo, è giusto che sia la Presidenza del Consiglio ~ Dipartimento

della funzione pubblica ad assumere la titolarità non solo della promozione,
ma anche dell'attuazione. In questa direzione, il conferire al Governo la
possibilità di sperimentare anche il decentramento di alcuni di questi
progetti obiettivo (e mi è parso che lo stesso senatore Maffioletti-in alcuni
passaggi del proprio intervento accentuasse il discorso dell'esigenza positiva
di un decentramento) mi sembra costituisca uno strumento a dispbsizione
della sperimentazione anche se essa per sua natura può produrre eventuali
ritardi o imprecisioni nella elaborazione di progetti obiettivo.

Sembrerà strano che io mi esprima in questi termini rispetto a possibili .
errori di una procedura che è complessa, senatore Maffioletti, e che proprio
per questo stiamo tentando di semplificare; procedura che indubbiamente si
va ad innestare su un retroterra ordinamentale, che è contraddistinta da quel
mosaico cui lei faceva riferimento. Tuttavia, se così non fosse, saremmo
ancora all'anno zero. Il vero problema qual è? È quello di non dar vita ad una
legisÌazione che si rincorre continuamente e che può condurre al paradosso
secondo il quale il mese successivo si rischia di incidere su dispersioni varate
il mese precedente.

Le garantisco, senatore Maffioletti, e lei lo sa, che questo provvedimento
altro non fa che completare la mobilità con la t~rza fase della messa in
disponibilità nei termini cui facevo riferimento, e nello stesso tempo
consentire anche al Dipartimento della funzione pubblica di attuare progetti
obiettivo e sperimentare forme di decentramento che in alcune aree
metropolitane sono molto sentite. C'è, infatti, una disponibilità delle
organizzazioni sindacali e delle stesse amministrazioni centrali dello St;ato a
sperimentare tale forma di decentramento. Questo provvedimento quindi,
per la parte del pubblico impiego, accede a novità che ritengo assai po~
sitive.

Devo inoltre aggiungere che con gli articoli 4 e 6 si tenta di recepire
l'esigenza di non provocare stravolgimenti sotto il profilo della spesa
pùbblica evitando l'estensione generalizzata di alcuni giudicati. Ritengo
pertanto che la posizione espressa dal senatore Murmura, a nome della
maggioranza della Commissione, rappresenti il punto di equilibrio tra
correlative finalità: quella di rispettare il giudicato e quella di non estendere
in termini troppo amplificati ~ se mi è concesso esprimermi in tal modo ~ gli



Senato della Repubblica ~ 16 ~ X Legislatura

244a SEDUTA(antimerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 19 APRILE 1989

effetti derivanti dagli stessi giudicati per i molteplici aspetti cui il senatore
Murmura faceva riferimento.

Per tali motivi, signor Presidente, onorevoli senatori, il Governo
raccomanda l'approvazione del provvedimento, ritenendo che esso rappre-
senti un ulteriore strumento per un processo di ammodernamento che è
lento e difficile. Tuttavia credo sia questa l'unica strada per poterlo portare
avanti.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame dell'articolo 1 del disegno di legge:

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto~legge 24 marzo 1989, n. 102, recante
disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego.

Avverto che gli emendamenti si intendono riferiti agli articoli del
decreto-legge da convertire.

Invito preliminarmente il senatore segretario a dare lettura del parere
espresso sugli emendamenti dalla 5a Commissione permanente.

POZZO, segretario:

«La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli
emendamenti trasmessi ai sensi dell'articolo 100, comma 7, del Regolamen~
to, per quanto di propria competenza, esprime parere contrario ai fini del
rispetto dell'articolo 81, ultimo comma della Costituzione, sugli emendamen~
ti 2.1 (del senatore Triglia ed altri), 4.1 e 4.2 (del senatore D'Amelio) e 4.5 e
5.3 (del senatore Pontone ed altri).

Quanto agli emendamenti 4.4, 5.1 e 5.2 (della Commissione), la
Commissione bilancio osserva che essi sembrano ad un primo esame dettare
normative di coordinamento, mentre esprime riserve sull'emendamento 4.3
(della Commissione).

.

Quanto agli altri emendamenti (che riproducono testi già valutati in sede
di Sottocommissione per i pareri in data 18 aprile 1989) la Commissione
rinvia al parere già reso su tali emendamenti in pari data, precisando che il
parere è contrario, sempre ai fini del rispetto dell'articolo 81, ultimo comma,
della Costituzione, sugli emendamenti 3.1 e 3.2 dei senatori Maffioletti ed
altri».

PRESIDENTE. Onorevoli senatori, come avete sentito, la 5a Commissio-
ne permanente ha espresso parere contrario, motivato con la mancanza della
copertura finanziaria, sui seguenti emendamenti: 3.1 e 3.2, dei senatori
Maffioletti, Taramelli ed altri; 2.1, dei senatori Triglia e Santini; 4.1 e 4.2, del
senatore D'Amelio; 4.5 e 5.3, del senatore Pontone éd altri.

Avverto che, se tali emendamenti saranno mantenuti nonostante il
parere contrario della Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 102-bis del
Regolamento, la deliberazione avverrà mediante votazione nominale con
scrutinio simultaneo, tramite il procedimento elettronico.

Avverto pertanto che decorre da questo momento il termine di venti
minuti previsto dall'articolo 119, comma 1, del Regolamento.
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Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 1 del decreto- ~

legge.
Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 1.

1. Il personale soggetto a mobilità d'ufficio, che non accetti la
destinazione alla sede assegnata, ovvero che non assuma servizio in tale sede
nel termine stabilito, è collocato in disponibilità ai sensi dell'articolo 72 del
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957, n. 3. Al personale collocato in disponibilità non si applicano
gli articoli 74, 75, 76 e 77, ultimo comma, dello stesso testo unico.

A questo articolo è riferito il seguente emendamento:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« 1. Per l'attuazione di quanto disposto dal capo II del decreto del
Presidente della Repubblica 1° febbraio 1986, n. 13, è istituita presso ogni
regione una commissione avente lo scopo di favorire la mobilità del
personale fra tutte le pubbliche amministrazioni. La Commissione è
nominata dal Ministro per la funzione pubblica ed è composta dal
Commissario del Governo presso la regione, che la presiede, o da altro
dirigente dallo stesso Commissario delegato, da tre rappresentanti della
regione, dell'ANCI, dell'UPI, dal direttore dell'UPLMO e da tre rappresentan-
ti dei sindacati dei lavoratori maggiormente rappresentativi sul piano
nazionale.

2. La Commissione, che potrà avvalersi della collaborazione di tutte le
amministrazioni pubbliche oper,anti nella regione:

a) accerterà i prevedibili fabbisogni di impiegati, distinti per qualifica,
delle amministrazioni interessate in relazione alle accertate eccedenze;

b) formulerà le proposte di trasferimento agli interessati, facendo in
modo che il luogo di lavoro di destinazione non sia collocato oltre i 100
chilometri da quello di provenienza.

3. I lavoratori che non accetteranno i trasferimenti proposti dalle
commissioni di cui al comma precedente, saranno collocati in disponibilità
ai sensi degli articoli 72 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica, 10 gennaio 1957, n.3. Durante il periodo di disponibilità, il
predetto personale potrà essere utilizzato per incarichi e attività anche
temporanei confacenti alla qualifica rivestita».

1.1 MAFFIOLETTI, TARAMELLI, TEDESCO TATÒ, VETE~

RE, FRANCHI, TOSSI BRUTTI, COSSUTTA, GIU~

STINELLI

Invito i presentatori ad illustrarlo.

* MAFFIOLETTI. Signor Presidente, innanzitutto vorrei apportare una
correzione che riguarda quanto avevo già annunciato nel corso della
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discussione generale. Al punto b) del mio emendamento, in luogo di «100
chilometri», va detto: «50 chilometri». Vorrei che questa correzione fosse
apportata preliminarmente.

L'emendamento, per quanto riguarda la mobilità, prevede la istituzione
di una commissione in sede decentrata. Io credo che, per organizzare la
mobilità, debba esservi non un organo centrale, ma un organo decentrato.
Noi proponiamo l'istituzione di una commissione regionale e, trovando ci di
fronte a più amministrazioni di diverso tipo in sede regionale, proponiamo
che la presidenza sia del Commissario del Governo presso la regione, e che
tale commissione sia composta, fra l'altro, da rappresentanti dell'ANCI,
dell'UPI e di altre organizzazioni rappresentative degli enti locali, nonchè dei
sindacati.

Questo strumento ci sembra una novità importante da apportare al
provvedimento perchè, in sostanza, il Ministro ha esposto un meccanismo
che è affidato ad una oggettiva applicazione in base a regole precise. È un
ingranaggio che viene messo in movimento, ma manca ~ per così dire ~ un
cervello applicativo in sede regionale. Noi riteniamo che, in una procedura
che sostituisce le vecchie regole dello statuto degli impiegati civili dello Stato
e che è derogatoria rispetto ai principi del sistema del pubblico impiego, non
ci si possa affidare ad un ingranaggio, ad un meccanismo, bensì a'organi che
siano preposti al governo di questo processo. Questi organi per noi non
devono essere soltanto localizzati nel Dipartimento per la funzione pubblica,
ma bisogna fare in modo che ci siano queste commissioni in sede re-
gionale.

. .

In secondo luogo, per quanto riguarda il comma 3 del nostro
emendamento, come ho già anticipato nel corso della discussione generale,
riteniamo che bisogna richiamare non soJtanto l'articolo 72 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 3 del 1957, ma anche i successivi, anche se mi
rendo conto che ciò è del tutto insufficiente. Noi lo abbiamo proposto come
riparo a possibili arbitri, .per fare in modo che vi sia una negoziazione ~ come
ha richiamato prima il Ministro ~ che si basi su dei criteri. Qui occorrerebbe
fare riferimento a corsi di riqualificazione che consentano al personale in
eccedenza di riconvertire la propria qualità professionale.

Comunque, il nostro emendamento ha il senso almeno di stabilire criteri
come quello del riferimento territoriale, garanzie e procedure più adeguate
per un processo che non neghiamo debba essere effettuato, ma contestiamo
possa essere disciplinato con provvedimenti sommari e con normative come
questa, che consideriamo non sufficientemente meditate.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sull'emendamento in esame.

MURMURA, relatore. Signor Presidente, ho già anticipato nella mia
brevissima replica il mio parere contrario a questo emendamento presentato
dal senatore Maffioletti e da altri senatori; per le motivazioni già ricordate e
ripòrtandomi al dibattito che si è svolto in Commissione credo di dover
confermare detto parere contrario. Ritengo infatti che potrebbero sorgere
delle conflittualità con le aziende regionali del lavoro, che forse non
investono soltanto il lavoro pubblico, ma anche quello privato, delle quali
non si avverte alcuna opportunità nè esigenza.
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CIRINO POMICINO, ministro senza portafoglio per la funzione pubblica.
Il Governo è contrario

~

all'emendamento 1.1. Vorrei invitare il senatore
Maffioletti a ritirarlo, dato che l'emendamento in esame andrebbe a
vulnerare un'intesa avvenuta ai sensi dell'articolo 5 della legge n. 554, in
base alla quale, in realtà, i criteri sulla mobilità devono essere negoziati tra il
Governo ed i sindacati. Il senatore Maffioletti invece ipotizza un, organo
gestore della mobilità, che è esattamente contrario agli accordi intervenuti
tra il Governo e sindacati.

Detto questo, rinnovando l'invito al senatore Maffioletti a ritirare
l'emendamento, il parere del Governo è contrario all'emendamento 1.1
anche per le motivazioni ricordate dal senatòre Murmura.

PRESIDENTE. Senatore Maffioletti, accoglie l'invito rivoltole dal Go-
verno?

* MAFFIOLETTI. Signor Presidente, noi manteniamo l'emendamento.
Vorrei far rilevare al Governo che i criteri negoziali assunti dai sindacati in
questo caso verrebbero sostenuti da una normativa: in questo modo il
negoziato per la definizione dei criteri avrebbe nella legislazione un
elemento di sostegno. Inoltre il decentramento è previsto in modo
istituzionale, ma nella commissione da noi proposta ci sarebbe la
rappresentanza dei sindacati.

Non mi sembra quindi che ci siano ragioni che si oppongono in linea di
principio alla fondatezza del nostro emendamento.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 1.1, presentato dal senatore
Maffioletti e da altri senatori, con le correzioni indicate dai proponenti.

Non è approvato.

Passiamo all'esame dell'emendamento riferito all'articolo 2 del decreto~
legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 2.

1. Le disposizioni della legge 29 dicembre 1988, n. 554, si applicano
negli anni 1989 e 1990.

2. Il Umite del 25 per cento dei posti resisi vacanti per cessazioni dal
servizio, previsto dall'articolo 1, comma 1, della legge 29 dicembrè 1988,
n.554, e quello del 50 per cento previsto dall'articolo 1, comma 3, della
stessa legge sono stabiliti, rispettivamente, al 10 ed al 25 per cento.

3. Ai fini del presente articolo per posto vacante si intende quello
lasciato libero a seguito di estinzione del rapporto di impiego.

A questo articolo è riferito il seguente emendamento:

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Il limite del 25 per cento dei posti resisi vacanti per cessazioni dal
servizio, previsto dall'articolo 1, comma 1, della legge 29 dicembre 1988,
n. 554, è stabilito allO per cento».

2.1 TRIGLIA, SANTINI
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Stante l'assenza dei pre!>entatori, dovrei dichiarare decaduto l'emenda-
mento.

D'AMELIO. Signor Presidente, faccio mio l'emendamento 2.1.

PRESIDENTE. Invito il presentatore a illustrarlo.

D'AMELIO. L'emendamento si illustra da sè.

PRESIDENTE. Invito il relatore e il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sull'emendamento in esame.

MURMURA, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario, anche
perchè l'emendamento in esame era stato ritirato in sede di Commissione
dagli stes.si presentatvri.

CIRINO POMICINO, ministro senza portafoglio per la funzione pubblica.
Il Governo esprime parere contrario, anche alla luce del parere contrario
espresso in proposito dalla Commissione bilancio.

PRESIDENTE. Senatore D'Amelio, mantiene l'emendamento?

D'AMELIO. No, lo ritiro.

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degli emendamenti tendenti ad
inserire due articoli aggiuntivi dopo l'articolo 2:

Dopo l'articolo 2 inserire i seguenti:

«Art. 2-bis.

1. Il comma 9 dell'articolo 1 della legge 29 dicembre 1988, n.554, e
successive modificazioni, è sostituito dai seguenti:

"9. Gli enti locali ed i loro consorzi possono assumere personale per
esigenze temporanee e straordinarie, nei limiti della spesa media annuale
sostenuta nell'ultimo triennio allo stesso titolo, per un periodo di tempo,
anche discontinuo, complessivamente non superiore a 90 giorni nell'anno
solare, al compimento del quale il rapporto di lavoro è risolto di diritto.

9-bis. Per i soli settori scolastico e di assistenza all'infanzia è consentito,
agli enti di cui al precedente comma 9, trattenere in servizio fino a 6 mesi il
personale assunto per supplenza dei titolari.

9-ter. Il termine di 90 giorni di cui al precedente comma 9 non si applica
al personale che viene assunto, presso gli enti locali e loro consorzi, per la
supplenza di titolari in aspettativa per puerperio operanti nel settore
scolastico; in tali casi la supplenza può essere estesa sino all'intero periodo di
assenza della titolare.

9-quater. La disposizione di éui al precedente comma 9-ter si applica,
altresì, in caso di assenza per chiamata o richiamo alle armi, sempre che si
tratti di posto unico in organico.
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9-quinquies. Il personale temporaneo e straordinario cessato dal servizio
non può essere nuovamente assunto presso lo stesso ente se non siano
trascorsi almeno 6 mesi dal compimento del periodo complessivo annuo
indicato nel comma 9.

9~sexies. Gli enti locali e loro consorzi possono procedere ad assunzioni
per esigenze di carattere stagionale, nei medesimi limiti di spesa di cui al
precedente comma 9, secondo le disposizioni vigenti in materia.

9-septies. Tutte le predette assunzioni saranno effettuate, relativamente
al personale ascrivibile a qualifiche funzionali per le quali non è richiesto
titolo di studio superiore a quello della scuola dell'obbligo, mediante ricorso
alle liste di collocamento, selezionando, sulla base delle graduatorie esistenti
presso le competenti sezioni circoscrizionali per l'impiego, gli iscritti
residenti nei comuni della medesima circoscrizione".

2.0.1 TRIGLIA, SANTINI

«Art. 2~ter.

«1. Per gli enti locali e loro consorzi, l'inquadramento nelle qualifiche
funzionali dei rispettivi ordinamenti del personale agli stessi trasferito a
seguito delle procedure di mobilità di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 agosto 1988, n.325, e successive modificazioni e
integrazioni, non deve comportare oneri economici che non trovino
integrale copertura nei fondi di cui all'articolo 1, comma 4, della legge 29
dicembre 1988, n. 554.

2. Gli enti locali e loro consorzi hanno facoltà di esprimere motivato
giudizio di gradimento sul personale trasferito presso di loro in base alle
procedure di mobilità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 agosto 1988, n.325, e successive rnodificazioni ed integrazioni,
entro sei mesi dalla data di trasferimento.

3. Il personale di cui al precedente comma che non consegua giudizio
favorevole rientrerà di diritto nei ruoli dell'Amministrazione di originaria
appartenenza, nella posizione funzionaI e già ricoperta.

4. Presso gli enti locali e loro consorzi non sono disponibili per le
procedure della mobilità di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 agosto 1988, n. 325, e successive modificazioni ed integrazioni, i
posti vacanti ricopribili in base alla normativa vigente».

2.0.2 TRIGLIA, SANTINI

Stante l'assenza dei presentatori, i due emendamenti vengono dichiarati
decaduti.

Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 3 del decreto-
legge.

Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 3.

1. Alle amministrazioni pubbliche spettano in via ordinaria la verifica
della funzionalità, dell'efficienza e dellà produttività delle proprie struttq.re.

2. Nell'ambito dell'esercizio dei poteri di indirizzo e di coordinamento,
previsti dall'articolo 27 della legge 29 marzo 1983, n. 93, la Presidenza del
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Consiglio dei ministri ~ Dipartimento della funzione pubblica, può effettuare,

periodicamente ed a campione, la verifica della funzionalità dell'efficienza e
della produttività di wtte le strutture della pubblica amministrazione.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

Al comma 1, aggiungere in fine, le parole: «attraverso appositi uffici all'uopo
istituiti» .

3.1 MAFFIOLETTI, TARAMELLI, TEDESCO TATÒ, VETE-

RE, FRANCHI, TOSSI BRUTTI, COSSUTTA, Gru-

STINELLI

Sostituire il comma 2 con i seguenti:

«2. Nell'ambito dell'esercizio dei poteri di indirizzo e di coordinamento,
previsti dall'articolo 27 della legge 29 marzo 1983 n.93, la Presidenza del
Consiglio dei ministri ~ Dipartimento della funzione pubblica effettua

periodicamente ed a campione la verifica dèlla funzionalità, dell'efficienza e
della produttività di tutte le strutture della pubblica amministrazione tramite
il nucleo ispettivo di cui ai commi seguenti.

2~bis. Il Nucleo ispettivo per la verifica della efficienza e della
produttività delle amministrazioni e degli enti pubblici, anche territoriali,
nonchè degli enti cui lo Stato o altri enti pubblici contribuiscono in via
ordinaria è posto alle dirette dipendenze del Ministro per la funzione
pubblica. Nell'espletamento dei propri compiti, gli ispettori acquisiscono le
necessarie informazioni dalle amministrazioni e dagli enti interessati, che
sono tenuti a fornire. Essi, previa autorizzazione del Ministro, possono
accedere negli uffici al fine di effettuare ogni rilevazione utile per la verifica
dell'efficienza degli apparati e dell'attuazione dei programmi e dei progetti e
per fornire, se richiesti, specifica consulenza alle Amministrazioni. In caso di
omissione delle comunicazioni e dei dati richiesti, di gravi carenze nelle
realizzazioni, nonchè di azioni od omissioni volte ad ostacolare o influenzare
l'espletamento dei compiti istituzionali, gli ispettori riferiscono tramite il
Ministro per la funzione pubblica al Presidente del Consiglio dei ministri,
salvo che i comportamenti o i fatti non siano tali da determinare l'obbligo di
rapporto di cui all'articolo 2 codice di procedura penale.

2~ter. Il Nucleo ispettivo è composto da 50 unità con qualifica non
inferiore a dirigente nominate con decreto del Ministro per la funzione
pubblica. I dirigenti che fanno parte del nucleo possono essere comandati da
tutte. le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1. Possono essere
chiamati a far parte del Nucleo anche soggetti non appartenenti alla pubblica
amministrazione, che abbiamo comprovata esperienza professionale nella
valutazione della efficienza e produttività di apparati produttivi.

2-quater. Alla direzione del Nucleo è proposto con decreto del Ministro,
uno dei componenti del Nucleo stesso, scelto fra quelli con qualifica di
dirigente generale. I membri del Nucleo ispettivo redigono un rapporto sulle
verifiche effettuate, proponendo gli eventuali provvedimenti e formulando le
osservazioni, valutazioni e proposte ritenute necessarie, anche sulla base
delle indicazioni delle amministrazioni e degli enti sottoposti a verifica. Nella
relazione annuale sullo stato della pubblica amministrazione il Presidente
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del Consiglio dei ministri dovrà riferire sull'attività svolta dal Nucleo
ispettivo.

2-quinquies. Il Nucleo ispettivo è dotato di un apparato di supporto e di
un archivio anche automatizzato, posti alle dipendenze del direttore del
Nucleo.

2-sexies. Il Presidente del Consiglio dei ministri:

a) impartisce al Ministro per la funzione pubblica e alle amministra-
zioni interessate le direttive necessarie ad assicurare che siano predisposti e
successivamente realizzati nei tempi stabiliti all'articolo 26 punto 7 della
legge 11 marzo 1988, n. 67, sia i progetti-pilota sia i progetti finalizzati al
riordino tecnico organizzativo dei servizi anche mediante la sperimentazione
di procedure in deroga a quelle vigenti, come previsto dall'articolo 10 punto
3 della legge 29 dicembre 1988, n. 554;

b) promuove il coordinamento tra le amministrazioni interessate al
perseguimento delle sperimentazioni e degli obiettivi programmati.

2-septies. Il Ministro per la funzione pubblica riferisce trimestralmente
al Consiglio dei ministri e successivamente al Parlamento sulle fasi di
esecuzione dei progetti, suggerendo all'occorrenza le variazioni e gli
assestamenti ritenuti necessari al raggiungimento dei risultati programmati».

3.2 MAFFIOLETTI, TARAMELU, TEDESCO TATÒ, VETE-

RE, FRANCHI, TOSSI BRUTTI, COSSUTTA, Gw-

STINELU

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, tramite un apposito
nucleo ispettivo costituito con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri che ne disciplini l'attività e composto da dirigenti in servizio presso
le pubbliche amministrazioni e comandati presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica. L'accertamento della

efficienza e della produttività delle pubbliche amministrazioni può essere
realizzato, per ~ileorrente anno, a carico dei capitoli 2003 e 2004 dello stato
di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l'anno
finanziario 1989 e, per gli anni successivi, nei limiti degli appositi
stanziamenti di bilancio, anche attraverso convenzioni con soggetti, pubblici
e privati, di comprovata competenza in materia di controllo di gestione. Le
amministrazioni sono tenute a fornire le necessarie informazioni ai fini della
valutazione della efficienza e della produttività».

3.3 LA COMMJSSIONE

Dopo il COmma 2, aggiungere i seguenti:

«2-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 26, comma 5, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica può autonomamente predisporre ed
attuare i progetti di cui all'articolo 26 della citata legge n. 67 del 1988
interessanti la pubblica amministrazione, anche per aree territoriali
delimitate di dimensioni non inferiori a quella provinciale.

2-ter. La predisposizione e l'attuazione dei progetti di cui al comma 2-bis
possono essere affidate mediante decreto del Presidente del Consiglio dei
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ministri, ad un dirigente generale dello Stato od equiparato, preposto alla
direzione di un ufficio periferico dell'Amministrazione dello Stato. Con
successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con
il Ministro del tesoro, viene trasferita al dirigente generale predetto la quota
parte dello stanziamento di bilancio destinato al finanziamento dei progetti
stessi, previo esame, da parte della Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento della funzione pubblica, del progetto e della congruità del
relativo finanziamento. I pareri obbligatori del Consiglio di Stato, ove
prescritti, debbono essere resi entro trenta giorni dalla richiesta. Il controllo
della Corte dei conti sui progetti si esercita in via successiva, anche in ordine
al risultato della gestione ed al conseguimento degli obiettivi programmati.

2~quater. Con decreto del Presidente del Consiglio' dei ministri, per
particolari, eccezionali e documentate esigenze, possono essere conferite al
dirigente di cui al comma 2~ter, in via sperimentale, per un periodo non
superiore ad un biennio e per aree territoriali delimitate di dimensione non
inferiore alla circoscrizione provinciale, le seguenti attribuzioni:

a) l'esercizio dell'attività di coordinamento in materia di pubblico
impiego;

b) il controllo sull'efficienza e la economicità dell'azione amministra~
tiva, anche mediante la valutazione della produttività e dei risultati con-
seguiti;

c) la individuazione dei fabbisogni di personale e la programmazione
del relativo reclutamento, nel rispetto dei processi di mobilità previsti dal
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 agosto 1988, n. 325 e dalla
legge 29 dicembre 1988, n. 554, nonchè la gestione delle procedure di cui
all'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 10 giugno
1986 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 18 agosto 1986, con i
connessi poteri attuativi ed operativi.

2~quinquies. Il dirigente generale, nell'esercizio delle funzioni indicate
nel comma 2-quater, si avvale della collaborazione dei dirigenti degli uffici
periferici interessati, costituiti in una apposita conferenza di servizio».

3.4 LA COMMISSIONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

* MAFFIOLETTI. Signor Presidente, ritiro l'emendamento 3.2, dato che è
accolto nella sostanza, anche se parzialmente e nonostante sia più
dettagliato, dall'emendamento 3.3 presentato dalla Commissione, tenendo
conto del fatto che il nucleo ispettivo, che viene introdotto sulla base della
proposta che abbiamo avanzato nell'emendamento 3.2, deve effettuare
l'indagine a campione della produttività. Quindi, questo accertamento della
efficienza e della produttività nelle singole amministrazioni viene effettuato ~

è questo un chiarimento necessario ~ in via istituzionale dalle singole
amministrazioni; il Dipartimento può poi procedere a campione ad alcuni
rilevamenti. Questa disciplina la condividiamo; anche nell'ambito della
critica generale che abbiamo rivolto al decreto in esame. Avremmo preferito
una disciplina del nucleo ispettivo più dettagliata perchè si tratta di poteri
determinati dalla legge nei confronti di amministrazioni pubbliche che
finora, almeno, in parte, si' sono dichiarate restie a fornire dati sulla
produttività e hanno opposto paletti e recinti per delimitare, in base ai criteri
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delle proprie competenze fissate per legge, la propria autonomia, al fine di
difendersi dall'invadenza di poteri estranei alle stesse amministrazioni.

In presenza di questo quadro che si ripete storicamente sotto diversi
aspetti per altre questioni nell'amministrazione pubblica italiana, non basta
una dizione così semplice e sommaria come qudla contenuta nell'emenda~
mento del Governo, secondo la quale un nucleo ispettivo costituito per
decreto è composto in un certo modo e rappresenta il tramite attraverso il
quale si realizza questa indagine a campione. Con il nostro emendamento
avevamo proposto una disciplina dettagliata che era stata ripresa in blocco, o
quasi, da quella prevista per il nucleo di valutazione presso il Ministero del
bilancio, che era il modello già esistente nella legislazione cui si poteva far
riferimento. Avremmo offerto in questo cas9 al testo una disciplina più
propria, anche perchè una relazione annuale sullo stato della pubblica
amministrazione e sull'attività del nucleo doveva essere presentata al
Parlamento.

In ogni caso, signor Presidente, dato che la nostra proposta ha trovato,
anche se parZialmente, un accoglimento nell'emendamento del Governo
ritiriamo anche l'emendamento 3.1.

MURMURA, relatore. Signor Presidente, gli emendamenti 3.3 e 3.4 sono
stati già illustrati nella relazione orale ed anche, brevemente, nella replica.
Credo che essi rispondano alle esigenze del controllo sull'efficienza e la
produttività dèlle pubbliche amministrazioni. Voglio ricordare come nel
testo dell'emendamento 3.3 sia stata anche accolta l'osservazione della
Commissione bilancio circa l'imputazione della spesa ai capitoli 2003 e 2004
dello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri,
relativamente all'attuale esercizio finanziario.

Ricordo anche come questo provvedimento, attraverso l'emendamento
3.4, specifichi ~ come ricordava poc'anzi anche il senatore Maffioletti ~ in

maniera precisa le funzioni, i compiti e le attribuzioni di questi nuclei.
Ricordo anche come al comma 2~quater dell'emendamento 3.4 occorra
sostituire il termine «attribuiti» con l'altro «conferite», al fine di evitare un
italiano non bello in quanto la dizione usata «attribuire delle attribuzioni»
sarebbe una brutta ripetizione.

Con questa sola piccola osservazione aggiuntiva, raccomando all' Aula
l'approvazione degli emendamenti.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronuciarsi sugli
emendamenti in esame.

CIRINO POMICINO, ministro senza portafoglio per la funzione pubblica.
Il Governo è favorevole agli emendamenti presentati dalla Commissione,
signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 3.3, presentato dalla Com-
missione.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 3.4, presentato dalla Commissione, con la
correzione indicata dal relatore.

È approvato.
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Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4 del decreto-
legge. Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo 4.

1. Per importo corrispondente alle classi o aumenti biennali maturati
nella posizione di provenienza di cui all'articolo 5 della legge 6 agosto 1984,
n. 425, deve intendersi l'incremento acquisito per classi ed aumenti periodici
derivanti dalla progressione economica relativa alla sola anzianità di servizio
effettivamente prestato nella posizione di provenienza.

2. Ai fini dell'applicazione del terzo comma dell'articolo l-bis del
decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 814, convertito, con modificazioni, dalla
legge 19 febbraio 1979, n. 52, nei confronti degli ufficiali delle Forze armate e
dei Corpi di polizia dello Stato, il computo degli anni intercorrenti tra la data
di cessazione effettiva dal servizio permanente e quella del raggiungimento
dei limiti di età previsti per il collocamento in congedo, va effettuato
considerando il trattamento economico spettante al momento della suddetta
cessazione dal servizio.

3. L'articolo 1 della legge 24 maggio 1970, n. 336, va interpretato nel
senso che le maggiori anzianità riconosciute non vanno computate come
anzianità effettiva in sede di successiva ricostruzione economica prevista da
disposizioni a carattere generale.

4. Gli eventuali maggiori trattamenti spettanti o in godimento, conse-
guenti a interpretazioni difformi da quelle stabilite dal presente articolo,
sono conservati ad personam e sono riassorbiti con la normale progressione
economica di carriera o con i futuri miglioramenti dovuti sul trattamento di
quiescenza.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

Sopprimere il comma 2.

4.3 LA COMMISSIONE

Sopprimere i commi 3 e 4.

4.1 D'AMELIO

Sostituire il comma 3 con il seguente:

«3. In attesa di ulteriori disposizioni legislative concernenti gli effetti del
riconoscimento delle maggiori anzianità di cui all'articolo 1 della legge 24
maggio 1970, n. 336, non si procede al computo delle sfesse in sede di
successiva ricostruzione economica prevista da disposizioni a carattere
generale».

4.4 LA COMMISSIONE
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Sopprimere il comma 4.

4.5 PONTONE, FILETTI, RASTRELLI, MISSERVILLE,

SPECCHIA, MANTICA, VISIBELLI, SIGNORELLI

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Gli eventuali maggiori trattamenti spettanti o in godimento sono
conservati ad personam e non sono riassorbiti con la normale progressione
economica di carriera o con i futuri miglioramenti dovuti sul trattamento di
quiescenza».

4.2 D'AMELIO

Invito i presentatori ad illustrarli.

MURMURA, relatore. L'emendamento 4.1 propone di sopprimere il
comma 2 dell'articolo 4 e vuole essere risposta giuridicamente ineccepibile
alla esigenza di non vanificare decisioni giurisdizionali, poichè di provvedi-
menti legislativi nella specie' si tratta e non di semplici interpretazioni della
giustizia amministrativa o di quella contabile. Come tutti sapranno,
attraverso una legge dello Stato vennero equiparati taluni effetti fra il
personale in servizio e quello collocato in quiescenza. La Commissione ha
ritenuto alla unanimità che una norma siffatta non potesse' essere introdotta
perchè avrebbe veramente distrutto dei diritti acquisiti non solo nel senso
comune dell'espressione, ma dei diritti amPiamente e notevoltnente acqui~iti
e maturati. ,

Per quanto riguarda l'emendamento 4.4, la Commissione ha voluto
sostituire ad una norma interprètativa che retroagisce, come tutti sappiamo,
all'epoca dell'entrata in vigore della norma interpretata, una disposizione di
carattere transitorio e provvisorio, volta da un lato a garantire le esigenze
ripetutamente manifestate dal Governo e dal Ministro del tesoro, dall'altro a
non vanificare tutti i diritti maturati e a rinviare, nel contempo, la definizione
complessiva ad una norma di carattere generale che non può non essere
tenuta presente come indispensabile, per evitare il reiterarsi dei molti
sconquassi che alcune deliberazioni della Corte dei conti ed alcune decisioni
della giustizia amministrativa vanno a creare. È un terreno sul quale occorre
molta cautela per rispetto dei principi essenziali dell' ordinamento della
Repubblica. Non possiamo fare invadere le competenze dei giudici ma i
giudici non debbono fare i legislatori.

Occorre una norma di cornice, una norma: quadro complessiva molto
precisa; non so se addirittura sarebbe utile una norma di carattere
costituzionale. Questo emendamento costituisce un tampone di carattere
provvisorio che ritengo sia equo, anche se io stesso avevo sostenuto
originariamente nella relazione introduttiva in Commissione l'esigenza della
soppressione dell'intero comma. Con questa disposizione si salva il principio
della non espropriazione dei poteri giurisdizionali e si evita anche il
moltiplicarsi di provvedimenti perniciosi per la finanza ed il bilancio dello
Stato.

* D'AMELIO. Signor Presidente, l'emendamento 4.4, presentato dalla
Commissione, come si è sforzato di' dire il re latore Murmura, tende a
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contemp~rare due contrapposte esigenze. Come spesso capita quando le
esigenze sono contrapposte, non si riesce ad avere nè l'effetto voluto o
desiderato nè forse la chiarezza auspicata. In questo caso, la chiarezza non ci
sarà se è vero che questa norma contrasta (ove la proposta della
Commissione, come chiaramente si può intuire, venisse approvata) con il
permanere del comma 4, i cui effetti sono ovviamente in netto contrasto con
la norma che si va ad introdurre a1 comma 3, a meno che questa non fosse da
interpretare come acqua tiepida che cioè passa senza risolvere nulla.

Presidenza del Presidente SPADOLINI

(Segue D'AMELIO). In considerazione anche di questo, ho presentato
due emendamenti: il primo chiede la soppressione dei commi 3 e 4 e tende
ad eliminare gli effetti perversi nei confronti di categorie che hanno dato
molto allo Stato, che godono già dtalcuni benefici che la legge del 24 maggio
1970, n. 336, riconQsce l'interpretazione letterale di questo decreto, invece,
mi pare cancelli alcuni benefici, stabilendo una sorta di retroattività che tra
l.'altro mi sembra di dubbia accettabilità anche sul piano giuridico~
istituzionale, soprattutto se si pensa che di queste categorie fanno parte ex
combattenti, p~rtigiani, mutilati ed invalidi di guerra e vittime civili di
guerra, ai quali veniva riconosciuta la possibilità di chiedere una sola volta
nella carriera di appartenenza la valutazione di due anni, o se più favorevole
il computo delle campagne di guerra e del periodo trascorso in prigionia o
internamento, ai fini dell'attribuzione ~ una sola volta ~ degli aumenti
periodici e del trasferimento nella successiva classe di stipendio, paga e retri-
buzione.

.

Capisco che la decisione della Commissione bilancio tagli alla radice la
mia proposta e quindi molto probabilmente ~ l'Aula non accetterà la
soppressione dei commi 3 e 4. Pertanto, in subordine, avevo presentato ~ e

ritengo che debba essere mantenuto ~ l'emendamento 4.2, che a mio avviso
dà una interpretazione più corretta eliminando la retroattività e stabilendo
che i trattamenti spettanti o in pagamento siano conservati ad personam e
non siano riassorbiti con la normale progressione economica di carriera.

Ove anche questo emendamento dovesse trovare il dissenso del relatore
e del Governo, vorrei pregare l'uno e l'altro di voler quanto meno aggiungere
una norma che si concili con l'interpretazione del terzo comma proposto
dalla Commissione: cioè aggiungere, dopo il comma 4, un'espressione
generica di questo tipo: «salvo l'applicazione delle disposizioni legislative di
cui al comma 3», in modo da stabilire una sorta di raccordo che di fatto
eliminerebbe il contrasto stridente, ove dovesse essere accolto il testo del
comma 3 proposto dalla Commissione e dovesse permanere il quarto comma
nel testo del decreto-legge.

* PONTONE. Signor Presidente, in sede di Commissione abbiamo
presentato tre emendamenti a questo articolo, tendenti a sopprimere i
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commi 2, 3 e 4. Il ministro Amato ha accolto l'emendamento tendente a
sopprimere il secondo comma, che è stato quindi soppresso, mentre il terzo
comma è stato riassorbito in un emendamento presentato dal senatore
Mazzola.

Adesso ci troviamo di fronte al quarto comma per il quale manteniamo la
nostra proposta soppressiva, in quanto riteniamo che sia anticostituzionale e
inoltre privi di benefici molti militari che hanno dato una parte di sè e della
propria vita alla Patria. Per questo chiediamo che l'Assemblea approvi la
soppressione del comma 4, che abbiamo formalizzato COn l'emendamento
4.5.

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sugli emendamenti in esame.

MURMURA, relatore. Signor Presidente, non posso che esprimere parere
favorevole sugli emendamenti presentati dalla Commissione. Sono contrario
a tutti gli altri emendamenti e prego i presentatori di ritirarli per evitare delle
inutili votazioni su materie che sono state molto chiaramente definite sia in
sede di Commissione che attraverso il dibattito in Aula.

Faccio però tesoro di un suggerimento del senatore D'Amelio, che credo
rientri anche in una visione di coordinamento delle norme. All'attuale
comma n.4, che a seguito della votazione dell'emendamento soppressivo,
dovrebbe diventare comma 3, propongo di aggiungere: «salvo l'applicazione
delle disposizioni di cui al precedente comma». Credo ~he in questo modo si
potrebbero salvare anche esigenze di coordinamento oltre che esigenze
logiche.

PRESIDENTE. Risulta pertanto presentato dal relatore il seguente emen-
damento:

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «salvo l'applicazione
delle disposizioni di cui al comma precedente».

4.6 IL RELATORE

* AMATO, ministro del tesoro. Signor Presidente, il Governo si associa al
relatore nel condividere gli emendamenti presentati dalla Commissione e nel
condividere l'opportunità della aggiunta proposta all'attuale comma 4
dell'articolo 4. In effetti ci sarebbe altrimenti una contraddizione con
l'aspettativa di una possibile diversa disciplina prevista dall'attuale comma 3.
Associandomi all'invito di ritirare gli altri emendamenti, esprimo il consenso
per quest'ultima ipotesi che il senatore D'Amelio ha fatto e che tecnicamente
risulta opportuna.

PRESIDENTE: Metto ai voti l'emendamento 4.3, presentato dalla Com-
missione.

È approvato.

Chiedo al senatore D'Amelio e al senatore Pontone se intendono
mantenere i propri emendamenti.
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D'AMELIO. Accolgo l'invito del Governo e del relatore, anche in
considerazione del fatto c,he sia il Governo che il relatore hanno accettato
questo mio modesto suggerimento. Ritiro, pertanto, gli emendamenti 4.1 e
4.2.

PONTONE. Signor Presidente, insistiamo sull'emendamento 4.5 e
chiediamo che sia posto ai voti.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 4.5, che, ai
sensi dell'articolo 102~bis del Regolamento, verrà effettuato con votazione
nominale a scrutinio simultaneo.

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indìco la votazione nominale con scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico dell'emendamento 4.5, presentato dal
senatore Pontone e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sì.
I senatori contrari voteranno no.

(Segue la votazione).

Votano sì i senatori:

Filetti,
Mantica,
Pontone, Pozzo,
Specchia,
Visibelli.

Votano no i senatori:

Abis, Acone, Agnelli Arduino, Alberici, Aliverti, Amabile, Andò, Andreat~
ta, Andreini, Angeloni, Azzaretti,

Benassi, Beorchia, Berlanda, Bisso, Boffa, Boggio, Bompiani, ~onora,
Bosco, Bozzello Verole, Brina, Busseti, Butini,

Cabras, Callari Galli, Cannata, Cappelli, Cappuzzo, Casadei Lucchi,
Casoli, Cavazzuti, Chiesura, Chimenti, Citaristi, Coletta, Colombo, Condorelli,
Consoli, Cortese, Cossutta, Covatta, Coviello, Crocetta, Cuminetti,

D'Al1).elio, De Cinque, De Giuseppe] De Rosa, De Vito, Diana, Di Lembo,
Dipaola, Di Stefano, Donato, Dujany,

Elia, Emo Capodilista,
Fabris, Falcucci, Fassino, Favilla, Ferraguti, Ferrara Maurizio, Ferrara

Pietro, Ferrari~Aggradi, Fioret, Fiori, Fontana Alessandro, Fontana Giovanni
Angelo, Fontana Walter, Franchi,

Gallo, Garofalo, Genovese, Gerosa, Giacometti, Giacovazzo, Giustinelli,
Golfari, Graziani, Greco, Gualtieri, Guizzi, Guzzetti,

Ianni, Ianniello, Innamorato,
Jervolino Russo,
Kessler,
Lauria, Leonardi, Lipari, Lombardi, Longo, Lops, Lotti,
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Mancino, Manieri, Manzini, Margheriti, Mariotti, Marniga, Mazzola,
Melotto, Meriggi, Mesoraca, Mezzapesa, Micolini, Montresori, Mora, Moro,
Muratore, Murmura,

Nebbia, Nepi, Neri, Nespolo, Nieddu, Nocchi,
Onorato, Orlando,
Parisi, Pasquino, Patriarca, Pavan, Perina, Perricone, Perugini, Petrara,

Picano, Pieralli, Pinto, Poli, Pollice, Pollini, Postal, Pulli,
Ranalli, Rezzonico, Rigo, Riva, Riz, Rosati, Rubner, Ruffino, Rumor,
Salvi, Santalco, Sartori, Scardaoni, Scivoletto, Senesi, Spitella,
Tani, Torlontano, Toth, Tripodi,
Ulianich,
Vecchi, Vella, Ventre, Venturi, Vercesi, Vesentini, Vetere, Vettori,

Vignola, Visconti, Visentini, Vitalone, Volponi,
Zanella, Zangara, Zecchino.

Sono in congedo i senatori:

Azzarà, Bernardi, Carli, Cattanei, Ceccatelli, Cimino, Covi, Evangelisti,
Giagu Demartini, Grassi Bertazzi, Iannone, Natali, Saporito, Signori,
Taviani.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione con scrutinio
simultaneo mediante procedimento elettronico dell'emendamento 4.5,
presentato dal senatore Pontone e da altri senatori:

Senatori votanti 181
Maggioranza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . : . . . . . . . 91

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
"

. . . . . . . . . . . 6

Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 175

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 4.4, presentato dalla Com-
missione.

È approvato.

L'emendamento 4.2, presentato dal senatore D'Amelio, è stato ritirato.
Metto ai voti l'emendamento 4.6, presentato dal relatore, di cui do

lettura:' '

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «salvo l'applicazione
delle disposizioni di cui al comma precedente».

4.6 IL RELATORE

È approvato.
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Passiamo all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 5 del decreto~
legge..Ricordo che l'articolo è il seguente:

Articolo S.

1. Le pensioni spettanti ai magistrati ordinari, amministrativi, contabili,
militari, nonchè ai procuratori ed avvocati dello Stato, collocati a riposo
anteriormente allo luglio 1983 sono riliquidate sulla \>ase delle misure
stipendiali vigenti, in applicazione degli articoli 3 e 4 della legge 6 agosto
1984, n. 425, alla data dello luglio 1983, con esclusione degli adeguamenti
periodici di cui al comma 2. La riliquidazione ha decorrenza dallo genna~
io 1988.

2. In ogni caso, gli adeguamenti periodici previsti dall'articolo 2 della
legge 19 febbraio 1981, n. 27, per il personale in servizio non sono computati
ai fini delle riliquidazioni di trattamenti pensionistici in godimento.

A questo articolo sono riferiti i seguenti emendamenti:

Sopprimere l'articolo.

5.3 PONTONE, FILETTI, RASTRELLI, MISSERVILLE,

SPECCHIA, MANTICA, VISIBELLI, SIGNORELLI

Al comma 1, dopo le parole: «adeguamenti periodici di cui ah, inserire la
seguente: «successivo».

5.1 LA COMMISSIONE

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «si applica la
disposizione del comma 4 del precedente articolo 4».

5.2 LA COMMISSIONE

Invito i presentatori ad illustrarli.

* PONTONE. L'emendamento 5.3 ha un'importanza rilevante per quanto
riguarda il decreto-legge, una rilevanza messa in evidenza anche dal Governo
e in special modo dal Ministro del tesoro che ha ritenuto opportuno illustrare
al Parlamento una relazione proprio su questo articolo. In quella sede egli ha
rilevato che la sentenza n. 501 del 5 maggio 1988 della Corte costituzionale
non può essere disconosciuta. La Corte costituzionale aveva affermato che
«la pensione deve intendersi come retribuzione differita, da cui conségue
l'esigenza di un costante adeguamento del trattamento di quiescenza alle
retribuzioni del servizio attivo». Questa affermazione corrisponde precisa-
mente all'articolo 36 della Costituzione.

Tuttavia, più oltre, dopo aver fatto questa considerazione, il Ministro del
tesoro rileva che qualora si dovesse dare corso alla sentenza, ci sarebbe un
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danno per lo Stato di 250~300 miliardi e, poichè la sentenza potrebbe essere
estesa a tutte le altre categorie che si trovano nelle stesse condizioni, i
potenziali oneri a carico dello Stato potrebbero arrivare all'incirca a 7.000
miliardi.

Allora sono gli oneri che vanno a carico dello Stato che occorre
considerare, oppure bisogna considerare quello che è stato stabilito in una
sentenza deHa Corte costituzionale? La sentenza n.50l è molto precisa in
materia e poichè vi è un conflitto tra la Corte costituzionale e l'Esecutivo,
riteniamo che l'articolo 5 in esame debba essere soppresso e chiediamo
all'Assemblea di votare a favore dell'emendamento 5.3.

MURMURA, relatore. Signor Presidente, prima di illustrare gli emenda-
menti 5.1 e 5.2 presentati dalla Commissione, mi sia consentito di esprimere
il parere contrario sull'emendamentQ 5.3, presentato dal senatore Pontone e
da altri senatori, per tutte le ragioni esposte in sede di discussione ge~
nerale.

L'emendamento 5.1 tiene conto dell'opportuno rilievo proposto dalla
Commissione giustizia ai fini di una maggiore chiarificazione del testo.
L'emendamento 5.2 crea e consacra un coordinamento logico con il
precedente articolo, per evitare disparità di trattamenti e conseguenze
negative che sarebbero sate contrarie allo spirito dell'intera normativa.

PRESIDENTE. Invito il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

* AMATO, ministro del tesoro. Signor Presidente, il Governo è contrario
all'emendamento 5.3 del senatore Pontone e di altri senatori, ribadendo che
il testo del decreto serve proprio a dare attuazione alla sentenza della Corte
costituzionale e non il contrario. Serve, caso mai, a non dare attuazione ad
altro che non sia la sentenza della Corte costituzionale.

Il Governo è, invece, favorevole agli emendamenti presentati dalla
Commissione, ricordando peraltro che, avendo. soppresso il comma 2
d~ll'articolo 4, l'emendamento 5.2 esige un correttivo di coordinamento,
affinchè il riferimento sia al comma 3 e non più al 4 del precedente arti~
colo 4.

PRESIDENTE. I presentatori insistono per la votazione dell'emendamen~
to 5.3?

PONTONE. Insistiamo.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell'emendamento 5.3 che, ai
sensi dell'articolo 102~bis del Regolamento, avrà luogo mediante votazione
nominale a scrutinio simultaneo.

Votazione nominale a scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Indico la votazione nominale con scrutinio simultaneo
mediante procedimento elettronico dell'emendamento 5.3, presentato dal
senatore Pontone e da altri senatori.
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I senatori favorevoli voteranno si.
I senatori contrari voteranno no.

(Segue la votazione).

Votano sì i senatori:

Filetti,
Mantica,
Pontone, Pozzo,
Rastrelli,
Specchia,
Visibelli.

Votano no i senatori:

Abis, Acone, Agnelli Arduino, Aliverti, Andò, Andreatta, Andreini,
Angeloni, Antoniazzi, Azzaretti,

Baiardi, Benassi, Beorchia, Berlanda, Berlinguer, Bertoldi, Bisso,
Bochicchio Schelotto, Boffa, Boggio, Bompiani, Bonora, Bosco, Brina,
Busseti, Butini,

Cabras, Callari Galli, Cappelli, Cappuzzo, Casadei Lucchi, Casoli, Cassola,
Cavazzuti, Chiesura, Cisbani, Coletta, Colombo, Condorelli, Consoli, Corren~
ti, Cortese, Cossutta, Covatta, Covello, Coviello, Crocetta,

D'Amelio, De Cinque, De Giuseppe, De Vito, Diana, Di Lembo, Dipaola,
Di Stefano, Donato, Dujany,

Elia, Emo Capodilista,
Fabbri, Fabris, Falcucci, Fassino, Favilla, Ferraguti, Fioret, Fontana

Giovanni Angelo, Fontana Walter, Franchi,
Gallo, Garofalo, Genovese, Gerosa, Giacometti, Gianotti, Giustinelli,

Golfari, Graziani, Greco, Gualtieri, Guizzi, Guzzetti,
Ianni, Ianniello, Imbrìaco, Innamorato,

~

Jervolino Russo,
Kessler,
Lama, Lauria, Lipari, Lombardi, Longo, Lops, Lotti,
Maffioletti, Mancino, Manieri, Manzini, Margheriti, Mariotti, Marniga,

Mazzola, Melotto, Meriggi, Mesoraca, Mezzapesa, Micolini, Montresori, Mora,
Moro, Muratore, Murmura,

Nebbia, Nepi, Neri, Nespolo, Nieddu, Nocchi,
Onorato, Orlall;do, Ossicini,
Pagani,

~

Parisi, Pasquino, Patriarca, Pavan, Perina, Perricone, Perugini,
Petrara, Picano, Pinto, Poli, Pollice, Pollini, Postal, Pulli,

Rezzonico, Rigo, Riva, Riz, Rosati, Rubner, Ruffino, Rumor,
Salvi, Santalco, Sartori, Scardaoni, Scivoletto, Spetic, Spitella,
Tagliamonte, Tani, Torlontano, Tornati, Tripodi,
Ulianich,
Vecchi, Vella, Ventre, Venturi, Vercesi, Vetere, Vettori, Vignola,

Vitalone, Volponi,
Zanella, Zangara, Zecchino.
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Sono in congedo i senatori:

Azzarà, Bernardi, Carli, Cattanei, Ceccatelli," Cimino, Covi, Evangelisti,
Giagu Demartini, Grassi Bertazzi, Iannone, Natali, Saporito, Signori,
T-aviani.

Risultato di votazione

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della votazione nominale a scrutinio
simultaneo mediante procedimento elettronico dell'emendamento 5.3,
presentato dal senatore Pontone e da altri senatori:

Senatori votanti 179
Maggioranza. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 90

Favorevoli. . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

Contrari. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 172

Il Senato non approva.

Ripresa della discussione

PRESIDENTE. Metto ai voti l'emendamento 5.1, presentato dalla Com~
missione.

È approvato.

Metto ai voti l'emendamento 5.2, presentato dalla Commissione.

È approvato.

Ricordo che il testo dell'articolo 6 del deçreto~legge è il seguente:

Articolo 6.

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Presidente de] vice presidente DE GIUSEPPE

MAFFIOLETTI. Domando di parlare per proporre una questione di coor-
dinamento.

PRESIDENTE. "Ne ha facoltà.

* MAFFIOLETTI. Signor Presidente, vorrei riprendere una questione di
coordinamento già sollevata e che riguarda l'articolo 3. Si tratta di una
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contraddizione soltanto di carattere tecnico, che è apparentemente comples-
sa, ma che è in realtà semplice.

La prima parte del comma 2-bis dell'articolo 3 richiama il comma 5
dell'articolo 26 della legge Il marzo 1988, n. 67 che, naturalmente, contiene
un riferimento preciso ai progetti strumentali ed ai progetti occupazionali,
ma non è relativa ai progetti-pilota che sono invece contemplati nel comma 3
della stessa legge. Poichè nel comma 2-ter dell'articolo 3 vi è un richiamo al
comma 2-bis, che contiene il riferimento al citato comma 5 della legge n. 67
del 1988, e. quindi esclude i progetti pilota, abbiamo una imperfezione
tecnica. In questo caso vi è un riferimento non preciso, considerato anche
che, per quanto riguarda i controlli della Corte dei conti ed il parere del
Consiglio di Stato, sembra che essi si applichino soltanto ai progetti
finalizzati e ai progetti occupazionali e non ai progetti pilota.

Bisognerebbe pertanto introdurre nel comma 2-ter dell'articolo 3, in
fine, una frase di questo genere: «La suddetta procedura si applica a tutti i
progetti previsti dall'articolo 26 della legge n. 67 del 1988». In caso contrario,
sembra che il parere del Consiglio di Stato con questa procedura abbreviata
dei 30 giorni e il controllo della Corte dei conti in via successiva si applichino
soltanto ai progetti previsti dal comma 2-bis, che esclude i progetti pilota in
quanto fa riferimento soltanto al comma 5 dell'articolo 26 della citata legge
n. 67 del 1988.

PRESIDENTE. Senatore Maffioletti, la Presidenza prende atto della sua
richiesta e la porrà in votazione dopo le dichiarazioni di voto, prima di
procedere alla votazione finale del disegno di legge.

Passiamo alla votazione finale.

FRANCHI. D'omando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHI. Signor Presidente, onorevoli colleghi, intervengo per dichia-
rare il voto contrario del Gruppo comunista. Le motivazioni del nostro
diniego sono state esplicitate dal collega Maffioletti nei suoi lucidi interventi;
pertanto mi limiterò a fare soltanto qualche considerazione.

Innanzitutto, desidero far rilevare che questa materia doveva essere
disciplinata con legge ordinaria e non già facendo ricorso in modo improprio
alla decretazione di urgenza. Questo decreto introduce una serie di norme
che si accavallano con norme precedenti, affronta una pluralità di problemi
certamente non omogenei, si cala in un ginepraio nel quale è sempre più
difficile orientarsi.

Aggiungo subito che si tratta di norme non solo inaccettabili da un punto
di vista politico ma nella sostanza velleitarie perchè impraticabili e quindi
destinate a svolgere una funzione meramente propagandistica. È infatti
chiaro e scontato che un grande processo di mobilità non può essere
regolato da una semplice procedura di carattere amministrativo di impronta
autoritaria.

Noi ci battiamo da anni per affermare una politica di programmazione
degli organici nella pubblica amministrazione, una politica che sia capace di
avvalersi davvero della mobilità, del part-time volontario, dei contratti a
termine per progetti finalizzati. Questa battaglia noi portiamo avanti perchè
siano fermamente convinti che essa rappresenti un elemento determinante
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per il contenimento della spesa pubblica, per la sua razionalizzazione ed
efficienza in funzione di una migliore qualità dei servizi.

Siamo altresì convinti che la mobilità, oltre.. a rappresentare un fattore
essenziale e necessario di rinnovamento e di modemizzazione del settore
pubblico, può divenire un importante strumento di arricchimento delle
competenze professionali dei lavoratori. I processi di mobilità, però, non
possono essere affrontati come si intende fare con questo decreto, cioè in
modo burocratico, ma devono essere accompagnati, oltre che dal confronto
sindacale nel rispetto delle norme vigenti in materia, anche dal coinvolgi~
mento dei singoli comparti della pubblica amministrazione, che debbono
essere responsabilizzati e chiamati a dare uri contributo prezioso e
decisivo.

Questo decreto rappresenta a nostro giudizio l'approdo negativo di un
cammino tormentato.

Nel corso della discussione, sia in Commissione che in Aula, sono
riemersi antichi difetti e soprattutto un modo sbagliato di concepire la
pubblica amministrazione, un modo che ritenevamo definitivamente supera-
to e scomparso.

Ci siamo adoperati con tutte le nostre forze perchè non venisse
consumato un altro fatto grave contro la pubblica amministrazione, ma non
ci siamo riusciti. Riteniamo che non è questa la strada per affrontare il
problema del pubblico impiego: così voi continuate ad aggravare problemi
vecchi, ad acuirli ed esasperarli; così si smarrisce il senso dello Stato, si
mette in moto un meccanismo perverso che nessuno riesce più a
disciplinare. Eppure l'esperienza dei COBAS dovrebbe aver insegnato a tutti
qualcosa.

Da questa situazione confusa e per alcuni versi pericolosa riteniamo che
sia possibile uscire, la strada l'abbiamo indicata: si abbia allora il coraggio di
smetterla con provvedimenti parziali, lacunosi ed ingiusti, che obbediscono a
logiche propagandistiche; si abbia la forza di affrontare una problematica
tanto delicata e complessa con un atto normativo unico, con un
provvedimento organico e onnicomprensivo.

Signori, occorre farla finita con i provvedimenti generici; non è così,
onorevole ministro Cirino Pomicino, che si innova, così purtroppo, si
continua sulla vecchia strada.

Abbiamo bisogno di una legislazione che sia davvero capace di affrontare
i problemi gravi che affliggono la macchina burocratica, che introduca
elementi di equità e di giustizia, che favorisca la riqualificazione, che
riconosca la professionalità ed esalti le competenze.

Per quanto ci riguarda ci batteremo perchè il settore del pubblico
impiego non venga considerato una «riserva di caccia» nella quale entrare a
proprio piacimento al solo scopo di portare avanti una politica clientelare.

Riteniamo che è ora di innovare, ma con atti concreti. Con il presente
decreto invece i problemi non vengono affrontati e, per alcuni versi, vengono
aggravati. (Applausi dall'estrema sinistra).

PONTONE. Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

* PONTONE. Signor Presidente, sarò brevissimo. Ci troviamo di fronte ad
un decreto-legge che in sede di Commissione affari costituzionali abbiamo
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definito «decreto omnibus»: in quella sede abbiamo anche affermato che
mancavano i presupposti per un decreto, dato che non c'era e non c'è alcuna
urgenza. Infatti questa materia poteva benissimo essere disciplinata con
legge ordinaria.

Si è detto ~ è la verità ~ che il decreto è composto di due parti: i primi tre

articoli riguardano la mobilità del personale, mentre gli articoli 4 e 5
riguardano ben altra cosa, cioè i militari, i magistrati, situazioni che non
dovevano e non potevano essere inserite nel presente decreto. Senza contare
che le sentenz~ della Corte costituzionale non possono essere regolate con
decreto: possono essere regolate in modo diverso, attraverso la legge
ordinaria e non con decreto-legge.

Circa la mobilità, il Ministro ha parlato di mobilità volontaria, di mobilità
a domanda e di incentivazione: a nostro avviso la mobilità d'ufficio, lasciando
da parte la mobilità volontaria, deve essere prima regolata nei rapporti con i
sindacati e poi sotto l'aspetto delle sanzioni.

Circa i controlli periodici a campione per la verifica dell'efficienza e
della produttività, essi devono essere eseguiti da organi dello Stato e non
essere affidati a privati, altrimenti verrebbe meno il requisito della segretezza
degli organi dello Stato.

Fino a questo momento c'è stato troppo lassismo, non cè stato il
necessario controllo. Se bisogna controllare l'efficienza e la produttività
affidandosi ad estranei rispetto all'organizzazione dello Stato, vuoI dire che
non vi è più la coscienza del proprio dovere non soltanto nei lavoratori, ma
neanche in coloro che dovrebbero controllare.

Si è detto da parte del relatore che il giudice non può essere anche
legislatore; nello stesso momento egli ha però sentito il dovere e l'onestà di
dire che anche il legislatore non può tramutarsi in giudice. Pertanto, non si
possono creare dei conflitti di attribuzione tra le autorità dello Stato,
l'autorità giudicante e l'autorità legislativa.

Per questi motivi, riteniamo che il decreto-legge sia incostituzionale
perchè crediamo che, per quanto riguarda le sentenze di anzianità pregressa,
queste dovevano essere regolate per legge. Per tali ragioni, non essendo
costituzionale il decreto, riteniamo di doverci dichiarare contrari alla sua ap-
provazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a dare lettura della proposta
di coordinamento avanzata dal senatore Maffioletti.

POZZO, segretario. La proposta di coordinamento è la seguente:

All'articolo 3, al comma 2-ter, aggiungere, in fine, il seguente periodo: La
suddetta procedura si applica a tutti i progetti previsti dall'articolo 26 della
legge 11 marzo 1988, n. 67».

1. MAFFIOLETTI

PRESIDENTE. Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a
pronunciarsi sulla proposta di coordinamento presentata dal senatore Maf-
fioletti.

MURMURA, relatore. Esprimo parere favorevole.
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CIRINO POMICINO, ministro senza portafoglio per la funzione pubblica.
Il Governo concorda con la proposta.

PRESIDENTE. Metto ai voti la proposta di coordinamento avanzata dal
senatore Maffioletti.

È approvata.

Metto ai voti il disegno di 'legge composto del solo articolo 1, nel testo
emendato, con il seguente titolo: «Conversione in legge, con modificazioni,
4el decreto~legge 24 marzo 1989, n.102, recante disposizioni urgenti in
materia di pubblico impiego».

È approvato.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle ore
17, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,25).

DOTI CARLO GUELFI

Consigliere parlamentare anziano del ServizIo del resoconti parlamentan
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Allegato alla seduta n. 244

Disegni di legge, trasmissione dalla Camera dei deputati

Il Presidente della Camera dei deputati ha trasmesso il seguente disegno
di legge:

C. 3704 ~ Deputati Armellin ed altri. ~ «Estensione dell'applicazione
dell'articolo 33 della legge 18 febbraio 1989, n.S6, recante l'ordinamento
della professione di psicologo» (1699) (Approvato dalla 12a Commissione
permanente della Camera dei deputati).

Disegni di legge, assegnazione

I seguenti disegni di legge sono stati deferiti

~ in sede deliberante:

alla ja Commissione permanente (Affari esteri, emigrazione):

MALAGODled altri. ~ «Finanziamento del Servizio sociale internazionale»
(386~B) (Approvato dal Senato e modificato dalla ja Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri della la e della sa Commissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze e tesoro):

«Partecipazione italiana alla V ricostituzione delle risorse del Fondo
africano di sviluppo» (1687) (Approvato dalla ja Commissione permanente
della Camera dei deputati), previ pareri della 3a e della sa Commissione;

alla loa Commissione permanente (Industria, commercio, turismo):

«Rifinanziamento delle agevolazioni alle piccole e medie imprese di cui
all'articolo 1 del decreto~legge 31 luglio 1987, n.318, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n.399, e potenziamento delle
strutture dell'Ufficio centrale brevetti del Ministero dell'industria, del
commercio e dell'artigianato» (1402~B) (Approvato dalla JOa Commissione,
permanente del Senato e modificato dalla loa Commissione permanente della
Camera dei deputati), previ pareri della la e della sa Commissione;

«Disciplina metrologica dei termometri clinici, in attuazione delle
direttive CEE n. 83/128 e n.84/414» (1654), previ pareri della la, della 2a,
della 6a, della 12a Commissione e della Giunta per gli affari delle Comunità
europee.
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Disegni di legge, nuova assegnazione

Su richiesta della 6a Commissione per:manente (Finanze e tesoro), è stato
deferito in sede deliberante alla Commissione stessa il seguente disegno di
legge, già assegnato a detta Commissione in sede referente:

DE CINQUE ed altri. ~ «Modifica della legge 17 giugno 1982, n. 377,

concernente l'autorizzazione a vendere, in favore della Casa Salesiana San
Giovanni Bosco, denominata «Borgo ragazzi di don Bosco», una porzione del
compendio patrimoniale disponibile dello Stato costituente l'ex Forte
Prenestino di Roma» (1391).




